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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DETERMINAZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

 
DIRIGENZIALI 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 

LEGISLATIVI 
SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 

 
DETERMINAZIONE 05.10.2016, n. 87 AL/AIE 
Contributi ai sensi dell’art. 40 della  L.R. 18 
dicembre 2013, n. 55 per l’anno 2016. 
Approvazione Elenco delle proposte di 
eventi ammissibili  alla valutazione della 
Commissione e Elenco delle proposte di 
eventi inammissibili. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA  e condivisa la proposta di 
determinazione dell’Ufficio Affari Istituzionali; 
 
VISTO l’articolo 97 della Costituzione; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
T.F.U.E. agli aiuti “de minimis”; 
 
VISTO lo Statuto regionale; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche); 
 
VISTA la legge  6 novembre 2012, n. 190 “ 
Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalita' 
nella pubblica amministrazione”; 

 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni); 
 
VISTA la L.R. 9 maggio 2001, n. 18 “Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, autonomia e 
organizzazione”; 
 
VISTA la L.R. 19.01.2016, n. 6 : “Bilancio di 
previsione pluriennale 2016– 2018; 
 
VISTA la L.R. 1 ottobre 2013, n. 31 “Legge 
organica in materia di procedimento 
amministrativo, sviluppo dell'amministrazione 
digitale e semplificazione del sistema 
amministrativo regionale e locale e modifiche 
alle LL.RR. 2/2013 e 20/2013”; 
 

DETERMINA 
 
 di approvare, ai sensi  dell’art. 8, comma 

1, dell’Avviso  l’Elenco delle proposte di 
eventi in termini di istanze ammissibili 
(allegato A) ed istanze non ammissibili 
per le motivazioni indicate a fianco di 
ciascuna (allegato B), che formano parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

 di trasmettere alla Commissione 
tecnica, nominata con determinazione 
direttoriale n. 4/AL/DPL del 27.06.2016 
l’Elenco delle proposte di eventi in 
termini di istanze ammissibili (allegato 
A); 

 di dare atto che la Commissione tecnica 
trasmette, nel termine stabilito dal 
Regolamento n. 2/2014, la graduatoria al 
Servizio competente ai fini della presa 
d’atto e dell’adozione della 
determinazione di impegno relativa alla 
spesa; 

 di pubblicare la presente 
determinazione e gli allegati A) e B)  sul 
sito istituzionale del Consiglio regionale 
www.consiglio.regione.abruzzo.it; 

 di dare comunicazione ai proponenti 
l’evento dichiarato non ammissibile 
mediante posta elettronica certificata 
e/o, ove non disponibile, mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno; 

 di dare atto che avverso la presente 
determinazione è possibile ricorrere al 

http://www.consiglio.regione.abruzzo.it/
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T.A.R , foro di L’Aquila, nel termine di 60 
gg. dalla avvenuta conoscenza della 
stessa; 

 di trasmettere la presente 
determinazione alla  Direzione Affari 
della Presidenza e Legislativi ai  sensi 
dell’art. 24, comma 2 , lett. h1) della L.R. 
n. 77/99 e, per opportuna conoscenza, al 
Servizio di Segreteria del Presidente, 
Affari Generali, Stampa e Comunicazione 
del Consiglio regionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Francesca Di Muro 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
DIRIGENZIALI 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 

GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 
AMBIENTALI  

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

 
DETERMINAZIONE 14.09.2016, n. DPC023/42 
L.R. 54/83 e s. m . e i. - Autorizzazione 
proroga Determinazione Dirigenziale n. 
DI3/74 del 25/9/2007 - Cava di ghiaia in 
località “Pretaroli” – Comune di Atri (TE) - 
Ditta Inerti Di Giuseppe Bruno srl. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Sulla base di quanto espresso in narrativa, che 
qui si intende interamente riportato, la ditta 
Inerti Di Giuseppe Bruno srl, con sede in via 
Puglie n.43, Roseto degli Abruzzi (TE),  è 
autorizzata alla proroga di anni 2 (due), ovvero 
fino al 25/09/2017, dei termini per la 
coltivazione della cava di ghiaia in località 
“Pretaroli” del Comune di Atri (TE), distinta in 
catasto al foglio n.2 particelle nn. 5, 19, 32, 33, 
59, 60, 74, 75, alle stesse condizioni della 
Determinazione Dirigenziale n. DI3/74 del 
25/9/2007 ed in conformità con il progetto 
approvato ad essa allegato, con le seguenti 
prescrizioni: 
 
1. la ditta deve trasmettere al Servizio 

Regionale Risorse del Territorio una 
relazione semestrale, a cura del Direttore 
dei Lavori, sullo stato di avanzamento dei 
lavori di completamento del ripristino 
ambientale; 

2. tutti i lavori di ripristino ambientale 
dovranno avere carattere di continuità; 

3. deve essere ricostituito il canale di 
irrigazione che in origine attraversava 
l’area di cava, come prescritto all’art.6 
punto 4) della Determinazione 
Dirigenziale n. DI3/74 del 25/9/2007; 

4. il piccolo invaso di raccolta acque deve 
essere ritombato al termine delle opere 
di ripristino per essere ricondotto, come 

tutta la restante parte di cava, al suo 
originario utilizzo agricolo 

5. deve essere mantenuta l’efficacia della 
polizza fidejussoria stipulata a garanzia 
del ripristino ambientale per l’importo 
vigente di € 309.000,00 fino 
all’accertamento finale. 

 
Il presente provvedimento deve essere 
pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e notificato all’esercente 
nei modi consentiti dalla legge nonché 
trasmesso, per quanto di competenza, al 
Comune e al Corpo Forestale dello Stato. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso, 
nei termini e modi di legge decorrenti dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge 
n.1034/1971) oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. n.1199/1971).La presente 
Determinazione deve essere pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e 
notificata all’esercente nei modi consentiti 
dalla legge. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

______________________________________________________ 
 

SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE 
 
DETERMINAZIONE 30.09.2016, n. DPC024/278 
Sig.ra D’Aquino Francesca. Comune di Loreto 
Aprutino PE. Autorizzazione allo scarico su 
suolo dell'effluente dell'impianto di 
depurazione di acque reflue domestiche 
(Imhoff + fitodepurazione a flusso sub-
superficiale orizzontale) proveniente da 
civile abitazione. Pos. Sca 21/222 RA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, la Sig.ra 
D’Aquino Francesca a scaricare, su suolo, 
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l'effluente dell'impianto di trattamento 
delle acque reflue domestiche, 
provenienti dal fabbricato adibito a civile 
abitazione ubicato in C.da Madonna degli 
Angeli nel Comune di Loreto Aprutino PE 
(i dati principali dello scarico e 
dell'impianto di che trattasi sono 
riassunti nella tabella della narrativa del 
presente atto); 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
1. L'impianto di depurazione da cui 

proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
- a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

- alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

- a quanto stabilito dalle 
norme tecniche nell’allegato 
5 della Delibera del Comitato 
Interministeriale (CITAI) del 
4 febbraio1977, 

- in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente.   

Qualunque variazione apportata 
per qualsiasi motivo in fase di 
realizzazione dell'impianto o 
successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali 
vigenti in qualunque momento 
riscontrata, comporterà 
l'invalidazione del presente atto; 

2. in caso di aumento del numero di 
utenti, l’impianto, attualmente 
adeguato per un numero massimo 
di CINQUE abitanti equivalenti, 
dovrà essere opportunamente 
ridimensionato ed in tale 
circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 
124 comma 12 del D.Lgs. n. 
152/2006 parte III, 

3. la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
- ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque 
meteoriche, 

- essere perfettamente 
impermeabile, 

- essere dotata di comparto di 
sedimentazione munito di 
deflettori, 

- essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei 
fanghi, 

- permettere l’uscita in 
continuo del liquame 
chiarificato, 

- essere accessibile dall’alto 
per verifiche, ispezioni ed 
estrazione dei fanghi, 

- essere munita di idonea 
tubazione di ventilazione, 

- essere posizionata ad 
almeno 1 metro dai muri di 
fondazione e ad almeno 10 
metri da pozzi, serbatoi o 
condotte destinate all’acqua 
potabile e dai confini di 
proprietà, 

- essere svuotata con cadenza 
almeno annuale ad opera di 
ditta specializzata munita 
della necessaria 
autorizzazione. Nel caso in 
cui non fosse necessario 
effettuare lo svuotamento 
dei fanghi nella cadenza 
prescritta (saltuario utilizzo 
delle cucine e dei servizi 
igienici, residenza sporadica, 
ecc.), il mancato 
svuotamento in 
ottemperanza alla presente 
prescrizione deve essere 
comunicato con nota 
completa delle relative 
motivazioni, volta per volta, 
a questa Regione; 

4. l’impianto di fitodepurazione, a 
flusso sub-superficiale orizzontale, 
dovrà essere realizzato come 
indicato nello schema di progetto 
raffigurante i dettagli dell’opera, 
agli atti di questa Regione. Esso 
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dovrà avere una superficie pari a 
m2 20,00 e dovrà: 
- essere costituito da una 

vasca interrata e 
perfettamente 
impermeabilizzata a mezzo 
di una geomembrana o altro, 

- avere un pozzetto di 
campionamento e controllo 
del flusso a monte della 
vasca, 

- avere un pozzetto di 
campionamento e controllo 
del livello a valle della vasca 
provvisto di un sistema per 
la regolazione del livello in 
vasca, munito di scarico su 
suolo dell'eventuale supero, 

- una condotta forata per 
distribuire il liquame nella 
vasca, 

- una condotta forata per la 
raccolta del supero da 
inviare al pozzetto di 
controllo livello, 

- essere realizzato a partire da 
uno scavo di circa 80 cm, con 
pendenza del fondo, verso 
l’uscita di circa lo 0,5 – 1 %, 

- avere fondo e le pareti dello 
scavo convenientemente 
lisciate e sagomate e rivestite 
protetti per evitare forature 
della geomembrana 

- essere realizzato in modo 
che la posa in opera del 
rivestimento assicuri 
l'impermeabilizzazione della 
vasca, 

- essere realizzato in modo 
che il riempimento, 
costituito esclusivamente da 
ghiaia arrotondata (da non 
utilizzare interposizioni di 
sabbie e/o strati di terreno 
vegetale, nemmeno in 
superficie), non danneggi il 
rivestimento, 

- essere realizzato in modo 
che le giunzioni tra la 
geomembrana e le tubazioni 
siano a perfetta tenuta 
idraulica, 

- essere realizzato in modo 
che sul fondo della vasca sia 

presente uno strato di ghiaia 
grossa (40 - 70 mm) di circa 
15 - 20 cm, su tale strato 
deve esserci uno strato di 
ghiaia fine (10 - 20 mm) di 
circa 10 – 15 cm sormontato 
a sua volta da uno strato di 
terreno vegetale e torba 
(50%) di circa 50 cm, 

- essere realizzato in modo 
che Le pareti del vassoio 
assorbente siano rialzate di 
10 - 15 cm rispetto al piano 
campagna, 

- prevedere la piantumazione 
con macrofite radicate 
emergenti o altre piante 
idonee, 

5. dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne 
con continuità la perfetta efficienza 
e l’accessibilità. In tal senso 
andranno periodicamente 
verificati il livello liquido del 
fitodepuratore, lo stato dei 
manufatti e le caratteristiche del 
terreno circostante (eventuali 
intasamenti, impantanamenti ecc.). 
Dovranno essere effettuate, con la 
cadenza prevista in progetto, le 
operazioni di pulizia dell’area e 
della fossa Imhoff, provvedendo 
all’estrazione dei fanghi e della 
crosta nell’interno della fossa. Il 
materiale estratto, fermo restando 
la disciplina relativa 
all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza. Dovrà essere eseguita 
adeguata manutenzione al sistema 
di fitodepurazione realizzato, alle 
condizioni del mezzo filtrante ed 
alla vegetazione ivi piantumata 
(pulizia dalle infestanti, potatura, 
ecc.), per garantirne l’efficienza 
depurativa,  

6. dovrà essere assicurato che i 
pozzetti di controllo del refluo e 
dello scarico siano sempre 
accessibili ed ispezionabili, 

7. le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
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quelle domestiche, ovvero le stesse 
non debbono in alcun modo 
confluire nel sistema di 
smaltimento in parola, 

8. devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

C. di specificare che: 
- ai sensi di quanto previsto al 

terz’ultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data 
del presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

- ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove 
lo scarico è collocato viene 
raggiunta da pubblica fognatura 
nel periodo di vigenza della 
presente autorizzazione, è 
obbligatorio (fatti salvi i casi di cui 
ai punti 1.3 ed 1.5 dell’art. 4 della 
L.R. 60/2001) l’allaccio alla 
fognatura entro due anni dalla 
realizzazione della rete fognaria. In 
tal caso dovrà essere data 
comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

D. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti 
adempimenti di competenza, il presente 
provvedimento a: 
 Sig.ra D’Aquino Francesca, 
 Comune di Loreto Aprutino (PE); 

E. di precisare che il presente atto: 
 non richiede il visto di regolarità 

contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

 è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli 
scarichi idrici domestici, per cui si 
fa salva ogni altra eventuale 
autorizzazione, concessione, 
benestare o nulla osta di 
competenza di altri Enti o quanto 

altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

 può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 
legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati 
in sede di controllo, 

 deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

F. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 

 
1. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

2. deve essere comunicata a questa 
Regione, almeno 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, l'avvio della 
realizzazione delle opere in progetto che 
debbono essere eseguite in conformità 
alle prescrizioni del presente atto ed al 
progetto agli atti di questo Servizio. La 
comunicazione di avvio della 
realizzazione delle opere deve indicare il 
lasso di tempo previsto che intercorre fra 
l'inizio dei lavori e la fine presunta dei 
lavori. In tale lasso di tempo, durante il 
quale la posa in opera del sistema di 
trattamento è ancora in corso, saranno 
effettuati i controlli per verificare in loco 
la conformità della realizzazione delle 
opere alle prescrizioni della presente 
Autorizzazione. Se non sarà effettuato 
alcun controllo entro il lasso di tempo 
indicato, l'intero sistema di trattamento 
potrà essere eventualmente interrato e i 
lavori conclusi, 

3. devono essere comunicate, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

4. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi 
depurativi, deve essere tempestivamente 
comunicata a questa Regione, pertanto, 
per l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, 
che generino operazioni di manutenzioni 
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inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo, nonché avvisare 
tempestivamente anche l'ARTA - 
Distretto di Chieti, 

5. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006: 
 deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabili
mento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da 
ampliamento o da ristrutturazione, 
da aumento del numero degli 
utenti, ecc., da cui provenga uno 
scarico avente caratteristiche 
qualitativamente e/o 
quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

 deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

6. per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano comunque 
condizioni di modifiche dell'impianto e/o 
dello scarico in questa sede autorizzato, 
deve essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente autorizzazione. 
Quest’ultima deve essere corredata di 
apposita dichiarazione che le 
caratteristiche dello scarico autorizzato 
sono invariate e da idonea 
documentazione comprovante l’avvenuta 
variazione di titolarità, 

7. è fatto divieto categorico di utilizzo di by-
pass dell'impianto di trattamento; 

8. il Titolare, affinché lo scarico non sia 
causa di allagamenti, impaludamenti, 
dissesti, frane, ecc., deve: 
a) garantire che l’impianto sia 

sottoposto agli opportuni 
interventi manutentivi con la 
cadenza temporale necessaria,  

b) procedere alla valutazione della 
compatibilità idrogeologica ed 
idraulica, dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali necessarie 
autorizzazioni, 

9. è rinviata alla competenza e 
responsabilità dell’Amministrazione 
Comunale di Loreto Aprutino (PE) la 
valutazione circa la legittimità degli 
interventi edilizi e dei relativi titoli 
abilitativi, giusti artt. 27 e seguenti del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i., 

10. si procederà, in caso d'inosservanza alle 
prescrizioni autorizzatorie e secondo la 
gravità delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
cui la legge preveda già specificatamente 
modalità sanzionatorie, ai seguenti atti: 
a) alla diffida assegnando un termine 

entro il quale devono essere 
eliminate le irregolarità 
riscontrate; 

b) alla diffida e contestuale 
sospensione dell’autorizzazione 
allo scarico per un tempo 
determinato ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute 
e/o l’ambiente; 

c) alla revoca dell’autorizzazione in 
caso di mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la diffida 
ed in caso di reiterate violazioni 
che determinino situazioni di 
pericolo e di danno per la salute 
e/o l’ambiente. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 
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DETERMINAZIONE 03.10.2016, n. DPC024/289 
ACA SpA. Comune di Bolognano (PE). 
Impianto di depurazione di acque reflue 
urbane sito in località Collemorto. Pos. URB 
03/002. Autorizzazione allo scarico in corpo 
idrico superficiale.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, l’ACA SpA, nelle 
persone degli Ingg. Lorenzo Livello e 
Bartolomeo Di Giovanni, in qualità di 
Titolari dell’attività da cui origina lo 
scarico, a scaricare, nel torrente Arolle, 
l'effluente del depuratore a fanghi attivi 
di acque reflue urbane, (che non 
contengono acque reflue industriali), 
ubicato in località Collemorto del 
Comune di Bolognano (PE) (i dati 
principali dello scarico e dell'impianto di 
che trattasi sono riassunti nella tabella 
della narrativa del presente atto) gestito                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
da Di Giovanni Bartolomeo e Livello 
Lorenzo per l’ACA SpA; 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 

 
Caratteristiche impiantistiche 
L'impianto di depurazione da cui proviene lo 
scarico oggetto della presente autorizzazione, 
deve essere conforme: 
- a quanto descritto nella documentazione 

e negli elaborati presentati a corredo 
dell'istanza di autorizzazione conservati 
agli atti di questo Servizio, del Distretto 
Provinciale di Chieti dell'ARTA e della 
AUSL, 

- alle prescrizioni contenute nel presente 
atto, 

- in generale a quanto stabilito nell'intero 
corpus normativo vigente. 

Qualunque variazione apportata per qualsiasi 
motivo all'impianto, oppure qualunque 
difformità da norme e regolamenti nazionali e 
regionali vigenti in qualunque momento 

riscontrata, comporterà l'invalidazione del 
presente atto. 
Il Titolare dell'attività da cui origina lo scarico 
è obbligato a garantire la corretta efficienza, la 
perfetta conduzione e manutenzione, la 
perfetta gestione dell'Impianto di Depurazione, 
di tutte le componenti sia fisse che mobili, di 
tutte le pertinenze e della rete di adduzione e 
di scarico per impedire esalazioni, 
tracimamenti, percolazioni, spandimenti e 
fuoriuscita di reflui che possano arrecare 
pregiudizi a terzi, danni al corpo recettore, alla 
acque, al suolo, al sottosuolo e all'ambiente in 
generale. Lo scarico delle acque reflue deve 
avvenire in modo tale da non causare danni 
alla stabilità dei suoli: in particolare non si 
devono verificare fenomeni di ristagno e/o 
ruscellamento. 
Le acque scaricate dovranno essere compatibili 
con la capacità idraulica del corso d'acqua 
recettore e non dovranno produrre 
significative alterazioni delle sue 
caratteristiche morfologiche (condizioni delle 
rive e del fondo, condizioni delle zone riparie). 
Lo scarico deve avvenire senza utilizzo di 
condutture by-pass di trattamento 
dell'impianto depurativo salvo il sistema 
scolmatore delle portate meteoriche in testa 
all'impianto di depurazione. 
 
Sistema scolmatore 
Il sistema  scolmatore delle portate meteoriche 
deve essere usato in caso di eventi meteorici 
eccezionali che determinano problemi di 
contenimento dei reflui e a condizione che 
vengano rispettati i limiti minimi di diluizione 
o delle portate stabilite dalla vigente 
normativa. 
Il sistema scolmatore deve garantire che il 
manufatto non scolmi per portate inferiori alle 
3 volte la portata nera di media. Il 
sollevamento dovrà essere dotato di almeno 2 
pompe, una in esercizio ed una di riserva (di 
adeguate caratteristiche). 
 
Allacci fognari 
Il Titolare dell'attività da cui origina lo scarico 
deve adottare ogni possibile accorgimento per 
evitare che vengano immessi all'impianto 
volumi di reflui superiori alla massima capacità 
depurativa dell'impianto stesso e a prescrivere, 
per ciascuno allaccio autorizzato alla relativa 
rete fognaria, idonee prescrizioni ed idonei 
sistemi di depurazione dei reflui in maniera da 
non sovraccaricare l'impianto con flussi 
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abnormi di reflui o incompatibili con i 
trattamenti depurativi e a controllare che non 
si verifichino scarichi o allacci abusivi o non 
autorizzati alla suddetta rete. 
 
Misuratore di Portata 
Al fine di effettuare in modo efficace 
l'eventuale disinfezione, entro 6 mesi dal 
rilascio del presente atto, l'impianto dovrà 
essere dotato di un sistema di misura della 
portata in uscita dall'impianto. 
 
Pozzetti di ispezione 
l’impianto deve essere dotato: 
1. di pozzetto di campionamento del refluo 

di scarico, che deve risultare posizionato 
immediatamente a monte 
dell’immissione nel corpo recettore (art. 
101, comma 3, D. Lgs. 152/’06) e 
risultare sempre accessibile ed idoneo 
alla operazioni di campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque IRSA CNR-
Manuale 92, par. 4.2: Metodo di 
campionamento acque di scarico), 

2. di pozzetto di campionamento del refluo 
di scarico proveniente dal sistema 
scolmatore dell’impianto, che deve 
essere posizionato immediatamente a 
monte del corpo ricettore (art. 101, 
comma 3, D. Lgs. 152/’06) e risultare 
sempre accessibile ed idoneo alla 
operazioni di campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque IRSA CNR-
Manuale 92, par. 4.2: Metodo di 
campionamento acque di scarico), 

3. di pozzetto di controllo dello scarico, 
interno all'impianto, con le relative 
garanzie di sicurezza, 

4. di un ulteriore pozzetto di 
campionamento, in testa all'impianto, 
avente le medesime caratteristiche di 
accessibilità di quello posizionato in 
uscita dall'impianto di depurazione, per 
procedere al campionamento del refluo 
prima del trattamento. 

 
Limiti  
E’ fatto obbligo al Titolare dell'attività da cui 
origina lo scarico di rispettare costantemente e 
rigorosamente i limiti (in termini di 
concentrazione) fissati dalla Tab C della L.R. 
31/2010, colonna da 251 a 1999 A.E.. 
L'Escherichia coli deve rispettare il limite di 
3.000 U.F.C./100 ml. (punto 3 “indicazioni 

generali” dell’all. 5 alla parte III del D. Lgs. 
152/2006 e succ. mod. ed integr.). 
Il rispetto dei limiti non deve essere ottenuto 
tramite diluizione.  
I provvedimenti gestionali e manutentivi posti 
in essere per mantenere l'impianto in perfetta 
efficienza devono assicurare che l’immissione 
dello scarico trattato nel corpo idrico 
superficiale rispetti i suddetti limiti tabellari di 
legge ed abbia un effetto non negativo in 
termini di impatto, consentendo e non 
ostacolando il raggiungimento dei relativi 
obiettivi di qualità del corpo ricettore.  
In caso di superamenti dei limiti il Titolare 
dovrà porre in essere tutte le misure idonee al 
ripristino tempestivo dei limiti superati e dare 
comunicazione in merito a questa Provincia e il 
Distretto di Chieti dell'ARTA  Abruzzo. 
 
Autocontrolli 
Al fine di verificare la rispondenza ai limiti di 
legge il Titolare deve effettuare, con frequenza 
mensile, l’autocontrollo. 
Le analisi devono essere svolte in laboratori 
accreditati UNI EN ISO 17025 (o che comunque 
garantiscano di corrispondere ai necessari 
requisiti di qualità) ed eseguite da Tecnico 
abilitato il quale deve indicare nel referto 
l'appartenenza al proprio Ordine Professionale 
e i metodi analitici utilizzati.  
Tali campionamenti, al fine di verificare 
l'efficienza dell'impianto, devono essere 
eseguiti sia prima che il refluo venga 
sottoposto al trattamento depurativo (in 
ingresso all'impianto) che dopo il trattamento 
di depurazione (in uscita dall'impianto). 
Il sistema di riferimento per il controllo degli 
scarichi è relativa all'opzione riferita al rispetto 
della concentrazione. 
L’autocontrollo deve riguardare almeno i 
seguenti parametri: Escherichia coli, Solidi 
sospesi totali, B.O.D.5, C.O.D., Azoto 
ammoniacale, Grassi e oli animali/ vegetali.  
Almeno 1 volta l'anno, andrà effettuato il 
controllo anche dei seguenti parametri non 
ricompresi nella Tab. C LR 31/2010: materiali 
grossolani, pH, Colore, Odore, Nichel, Rame, 
Zinco, Azoto nitroso, Azoto nitrico, Tensioattivi 
Totali, Idrocarburi totali, Saggio di tossicità 
acuta; tali parametri devono rispettare i limiti 
previsti di Tab. 3 dell'all. 5 alla parte III del D. 
Lgs. 152/'06.  
Qualora dai risultati analitici emerga che uno o 
più parametri suddetti non rientrino nei limiti, 
si dovranno effettuare interventi gestionali 
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sull'impianto atti a garantire il rispetto degli 
stessi. 
 
Linea Fanghi 
Deve essere garantita la regolare 
disidratazione e lo smaltimento dei fanghi 
essiccati. Ai sensi di quanto disposto dagli artt. 
178 commi 3 e 4, 179 comma 1, 180, 181 
comma 1, 182 comma 2 del T.U.A., al fine di 
ridurre la produzione dei rifiuti da avviare allo 
smaltimento finale, è vietato lo smaltimento dei 
fanghi allo stato fluido, se non in casi 
eccezionali da giustificare preventivamente 
con comunicazione scritta alla Provincia e per 
conoscenza all'ARTA distretto Provinciale di 
Chieti. 
Dovranno essere effettuate, a cadenza 
opportuna, le operazioni di asportazione dei 
residui (materiale grossolano, sabbie, fanghi, 
ecc.) che andranno trattati e smaltiti secondo 
quanto disposto dal D.Lgs. 152/’06 e 
conservando la documentazione dell’avvenuto 
smaltimento per esibirla, a richiesta, agli organi 
di controllo. In particolare il deposito 
temporaneo dei fanghi prodotti presso 
l'impianto, deve avvenire in maniera tale da 
non creare molestie olfattive che possano 
causare disagi per la qualità della vita e per 
l'ambiente. Anche la tempistica del loro 
smaltimento, che in ogni caso deve rispettare la 
normativa vigente, deve essere tale da 
prevenire e contenere i pregiudizi 
eventualmente causati dalle molestie stesse. Lo 
smaltimento dei fanghi e, in generale, dei rifiuti 
derivanti dalla manutenzione dell'impianto di 
depurazione, deve seguire le disposizioni 
contenute nell'art. 127 e nella parte IV del 
D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. Deve essere 
impiegata apposita Ditta autorizzata per il loro 
trasporto. La documentazione relativa alle 
operazioni di smaltimento deve essere 
conservata dal titolare dello scarico e messa a 
disposizione degli Enti e delle Strutture 
Tecniche di Controllo.  
 
Misure d’emergenza 
Devono essere predisposte opportune misure 
d'emergenza per la gestione di eventi 
accidentali non previsti, quali 
malfunzionamenti/rotture/ecc.  
Deve essere implementato un efficace sistema 
di controlli, preferibilmente automatizzati, e di 
intervento con squadre specializzate in grado 
di intervenire nell'arco delle 24 ore, festività 
comprese, e ricambi pronti in magazzino, che 

consenta di ridurre al minimo i tempi di ogni 
eventuale disservizio non programmabile. 
Qualunque interruzione, anche parziale del 
funzionamento dei sistemi depurativi, deve 
essere tempestivamente comunicata a questa 
Provincia e all'ARTA - Distretto di Chieti. 
Manutenzione dell'impianto  
Si raccomanda di seguire scrupolosamente il 
piano di manutenzione e conduzione proposto. 
Deve essere effettuata sull’impianto 
complessivo un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne con continuità 
la perfetta efficienza e l’accessibilità. In tal 
senso andranno periodicamente verificati lo 
stato delle opere strutturali e delle 
apparecchiature.  
Il Titolare dovrà trasmettere, entro il 
31/12/2016, il cronoprogramma annuale 
dettagliato degli interventi gestionali di 
ordinaria manutenzione e anche di 
straordinaria manutenzione dell'impianto 
complessivo. 
L'area di pertinenza dell'impianto deve essere 
tenuta in perfette condizioni igieniche, pulita 
da vegetazione infestante, derattizzata, 
sgombra e oggetto di costante manutenzione. 
L'area circostante l'impianto deve essere 
pavimentata in modo tale da consentire di 
circolare in sicurezza. 
Ove assenti o incomplete, dovranno essere 
impiantate cortine arboree sempreverdi, atte a 
mitigare l'impatto visivo e la diffusione di odori 
o aerosol molesti. 
Deve essere garantita una costante 
sorveglianza e una manutenzione generalizzata 
della recinzione dell'area, del cancello e della 
strada di accesso, atte a mantenere l'impianto 
in condizioni d'uso adeguate e in sicurezza. La 
strada di accesso deve essere sistemata a 
regola d'arte in modo tale da garantire sempre 
l'agevole accessibilità agli automezzi, anche in 
casi emergenziali. 
Presso l'impianto (o presso strutture di 
immediato e agevole raggiungimento), 
comunque, deve essere presente una 
sufficiente scorta di pezzi di ricambio per 
quelle parti maggiormente soggette a guasti o 
ad usura, al fine di ridurre al minimo i tempi di 
intervento per la loro sostituzione. 
 
Accessibilità 
Deve essere sempre consentito agli Enti di 
controllo l'accesso ai luoghi dai quali ha origine 
lo scarico, al sistema di depurazione, al sistema 
di collettamento e allo scarico finale, con 
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l'obbligo, altresì, di mantenere l'agibilità di 
detti luoghi ed impianti, compreso l'agevole 
accesso al punto di immissione nel corpo 
ricettore. 
Deve essere sempre reso accessibile lo scarico 
per i campionamenti ai sensi dell'art. 101, 
comma 3, del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 
Il Titolare deve consentire alle Autorità ogni 
controllo delle acque reflue. 
 
Registri 
Deve essere sempre a disposizione degli Organi 
di Vigilanza: 
 copia della presente autorizzazione, 
 il nominativo e recapiti del responsabile 

della conduzione dell'impianto di 
trattamento e del suo sostituto delegato; 

 un quaderno di registrazione dei dati e di 
manutenzione (ordinaria e 
straordinaria) contenente le seguenti 
informazioni: 
 data e ora dei disservizi 

dell'impianto di depurazione; 
 periodo di fermata dell'impianto 

(manutenzione programmata, 
ordinaria e straordinaria, ecc.), 

 componenti meccanici sostituiti 
e/o revisionati (cinghie, ruote, 
cuscinetti, lubrificazione, 
ingrassaggio, etc.), 

 apparecchiature revisionate e/o 
sostituite, 

 interventi sulle strutture 
(verniciature, rifacimenti, ecc.);  

Tale quaderno deve essere costituito da fogli 
non amovibili, numerati a cura del Titolare 
dello scarico; 
 un registro degli autocontrolli, dove 

devono essere annotati data e ora dei 
prelievi effettuati per le analisi 
periodiche e report sintetico dei risultati 
(parametri non conformi in dettaglio). 

 
Allacci di acque reflue industriali 
La presente autorizzazione, in base a quanto 
dichiarato dai richiedenti, è relativa ad uno 
scarico derivante dal trattamento di acque 
reflue urbane senza acque reflue industriali. 
 
Altro 
Deve essere data comunicazione a Regione ed 
ARTA, con preavviso di 15 gg, di tutti interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria 
programmabili. 

Deve essere data immediata comunicazione di 
tutti i guasti ecc, che hanno ripercussione 
diretta ed indiretta sull’efficienza depurativa 
dell’impianto. 
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Elenco scadenze 

Data Attività Riferimento 

Annuale 

Campionamento parametri: materiali 

grossolani, pH, Colore, Odore, Nichel, 

Rame, Zinco, Azoto nitroso, Azoto 

nitrico, Tensioattivi Totali, 

Idrocarburi totali, Saggio di tossicità 

acuta ai sensi della Tab. 3 dell'all. 5 

alla parte III del TUA  

 

Allegato 3 delle Norme 

Tecniche di Attuazione del 

Piano di Tutela delle Acque 

della regione Abruzzo 

Regionale 
Mensile 

Autocontrollo: campionamento 

parametri Tab. C della LR 31/2010 e 

parametro Escherichia coli.  

Entro 15 giorni 

dall’effettuazione del 

campionamento 

Comunicazione ad ARTA e Provincia 

dei risultati delle analisi 

dell’autocontrollo 

Entro 6 mesi dal 

rilascio del presente 

atto 

Installazione di misuratore di portata 

in uscita all’impianto 
Prescrizione del presente atto 

31/12/2016 

Trasmissione cronoprogramma 

annuale dettagliato degli interventi 

gestionali di ordinaria manutenzione 

e anche di straordinaria 

manutenzione dell'impianto 

complessivo 

Prescrizione del presente atto  

 
DI DARE ATTO che, in caso d’inosservanza 
delle prescrizioni contenute nel presente atto e 
nei relativi allegati si procederà ai sensi 
dell'artt. 130 del D.Lgs. 152/06 a seconda dei 
casi: 
 alla diffida assegnando un termine entro 

il quale devono essere eliminate le 
irregolarità riscontrate, 

 alla diffida e contestuale sospensione 
dell'autorizzazione allo scarico per un 
tempo determinato ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute e/o 
l'ambiente, 

 alla revoca dell'autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffida ed in caso di 
reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per la 
salute e/o l'ambiente; 

 
DI DARE ATTO che: 
 la presente autorizzazione: 

 ha una durata di 4 (quattro anni) 
che decorrono dalla data del 
rilascio del presente 
provvedimento, 

 non esonera dal conseguimento di 
altre autorizzazioni, nulla osta e/o 
altri provvedimenti comunque 
denominati (in materia 

urbanistica, idraulica, sicurezza, 
igienico–sanitaria, ecc.), previsti 
dalla normativa vigente per 
l’esercizio dell’attività dell’impresa 
e non sostituiti dal presente atto, 

 deve essere conservata presso lo 
stabilimento, unitamente alla 
documentazione presentata a 
corredo dell’istanza e delle relativa 
integrazioni, a disposizioni degli 
Enti preposti ai controlli; 

 la domanda di rinnovo 
dell’Autorizzazione dovrà essere 
presentata almeno un anno prima della 
scadenza; 

 per quanto non espressamente previsto 
dal presente provvedimento, in merito a 
quanto in questa sede autorizzato, 
valgono le disposizioni del D. lgs. 
152/2006 e smi e del PTA Regionale, 

 in caso di variazione del regime 
societario l’Impresa subentrante dovrà 
richiedere la voltura del presente 
provvedimento; 

 nel caso di modifica del Titolare 
dell'attività (attuali Di Giovanni 
Bartolomeo e Livello Lorenzo) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare 
detta modifica mediante dichiarazione 
contenente l’informativa e le nuove 
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indicazioni, utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta da questo Ente; 

 in caso di cessazione dell'attività degli 
impianti autorizzati l’impresa deve 
comunicare alla Regione, al Comune, alla 
ASL ed al Distretto Provinciale di Chieti 
dell'ARTA Abruzzo la data prevista per 
l'eventuale smantellamento degli stessi. 

 
DISPONE 

 
- la pubblicazione del presente atto, per 

estratto, sul B.U.R.A.T.; 
- che il presente provvedimento venga 

trasmesso ai destinatari di seguito 
elencati: 
1. ACA SpA, 
2. AUSL, Dipartimento di 

Prevenzione, 
3. Comune di Bolognano PE, 
4. Distretto Prov.le ARTA di Chieti, 
per l’esercizio delle loro rispettive 
funzioni e competenze; 

- che copia della presente Autorizzazione 
e copia della documentazione tecnica 
presentata a corredo dell’istanza di 
autorizzazione devono essere conservate 
presso l'impianto, tenute a disposizione 
degli Enti preposti al controllo. 

 
INFORMA CHE 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 
______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 03.10.2016, n. DPC024/290 
ACA SpA. Comune di Loreto Aprutino (PE). 
Impianto di depurazione di acque reflue 
urbane sito in località Cappuccini. Pos. URB 
21/001. Autorizzazione allo scarico in corpo 
idrico superficiale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, l’ACA SpA, nelle 
persone degli Ingg. Lorenzo Livello e 
Bartolomeo Di Giovanni, in qualità di 
Titolari dell’attività da cui origina lo 
scarico, a scaricare, nel fosso San 
Domenico affluente del fiume Pescara, 
l'effluente del depuratore a fanghi attivi 
di acque reflue urbane, contenenti acque 
reflue industriali, ubicato in località 
Cappuccini del Comune di Loreto 
Aprutino (PE) (i dati principali dello 
scarico e dell'impianto di che trattasi 
sono riassunti nella tabella della 
narrativa del presente atto) gestito da Di 
Giovanni Bartolomeo e Livello Lorenzo 
per l’ACA SpA; 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 

 
Caratteristiche impiantistiche 
L'impianto di depurazione da cui proviene lo 
scarico oggetto della presente autorizzazione, 
deve essere conforme: 
- a quanto descritto nella documentazione 

e negli elaborati presentati a corredo 
dell'istanza di autorizzazione conservati 
agli atti di questo Servizio, del Distretto 
Provinciale di Chieti dell'ARTA e della 
AUSL, 

- alle prescrizioni contenute nel presente 
atto, 

- in generale a quanto stabilito nell'intero 
corpus normativo vigente. 

Qualunque variazione apportata per qualsiasi 
motivo all'impianto, oppure qualunque 
difformità da norme e regolamenti nazionali e 
regionali vigenti in qualunque momento 
riscontrata, comporterà l'invalidazione del 
presente atto. 
Il Titolare dell'attività da cui origina lo scarico 
è obbligato a garantire la corretta efficienza, la 
perfetta conduzione e manutenzione, la 
perfetta gestione dell'Impianto di Depurazione, 
di tutte le componenti sia fisse che mobili, di 
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tutte le pertinenze e della rete di adduzione e 
di scarico per impedire esalazioni, 
tracimamenti, percolazioni, spandimenti e 
fuoriuscita di reflui che possano arrecare 
pregiudizi a terzi, danni al corpo recettore, alla 
acque, al suolo, al sottosuolo e all'ambiente in 
generale. Lo scarico delle acque reflue deve 
avvenire in modo tale da non causare danni 
alla stabilità dei suoli: in particolare non si 
devono verificare fenomeni di ristagno e/o 
ruscellamento. 
Le acque scaricate dovranno essere compatibili 
con la capacità idraulica del corso d'acqua 
recettore e non dovranno produrre 
significative alterazioni delle sue 
caratteristiche morfologiche (condizioni delle 
rive e del fondo, condizioni delle zone riparie). 
Lo scarico deve avvenire senza utilizzo di 
condutture by-pass di trattamento 
dell'impianto depurativo salvo il sistema 
scolmatore delle portate meteoriche in testa 
all'impianto di depurazione. 
Le acque scaricate dovranno essere compatibili 
con la capacità idraulica del corso d'acqua 
recettore e non dovranno produrre 
significative alterazioni delle sue 
caratteristiche morfologiche (condizioni delle 
rive e del fondo, condizioni delle zone riparie). 
Lo scarico deve avvenire senza utilizzo di 
condutture by-pass di trattamento 
dell'impianto depurativo salvo il sistema 
scolmatore delle portate meteoriche in testa 
all'impianto di depurazione. 
 
Sistema scolmatore 
Il sistema  scolmatore delle portate meteoriche 
deve essere usato in caso di eventi meteorici 
eccezionali che determinano problemi di 
contenimento dei reflui e a condizione che 
vengano rispettati i limiti minimi di diluizione 
o delle portate stabilite dalla vigente 
normativa. 
Entro il termine del 31/12/2017, il sistema 
scolmatore:  
 dovrà essere predisposto e dimensionato 

correttamente secondo le prescrizioni 
della Delibera CITAI 04/02/'77 all. 4, cap. 
"impianti di fognatura, definizioni", 
punto 6 e del DPCM 04/03/1996 cap. 
8.3.1; 

 in linea di massima, dovrà essere 
costituito da: 
 un manufatto scolmatore in testa 

all'impianto che garantisca 
indicativamente l'uscita oltre 5 

volte la portata media di tempo 
asciutto previo trattamento di 
grigliatura grossolana, 

 un successivo manufatto 
scolmatore (posto anch'esso sulla 
linea dell'impianto di trattamento), 
munito di idoneo sistema di 
grigliatura fine, in grado di 
scolmare oltre 4 volte la portata 
media di tempo asciutto (ai sensi 
della DGR 227/2013 lettera w del 
punto 2.3 - relazione tecnica), 

 da vasca di decantazione, dove 
confluisca lo scolmo di entrambi i 
suddetti manufatti scolmatori, 
utilizzabile anche per la 
disinfezione, prima di raggiungere 
il pozzetto di campionamento dello 
scarico finale del depuratore. 

Dovrà essere trasmesso all'Autorità 
competente allo scarico ed all’ARTA una 
relazione tecnica del sistema scolmatore e delle 
modalità con le quali si è proceduto al 
dimensionamento dello stesso. 
 
Allacci fognari 
Il Titolare dell'attività da cui origina lo scarico 
deve adottare ogni possibile accorgimento per 
evitare che vengano immessi all'impianto 
volumi di reflui superiori alla massima capacità 
depurativa dell'impianto stesso e a prescrivere, 
per ciascuno allaccio autorizzato alla relativa 
rete fognaria, idonee prescrizioni ed idonei 
sistemi di depurazione dei reflui in maniera da 
non sovraccaricare l'impianto con flussi 
abnormi di reflui o incompatibili con i 
trattamenti depurativi e a controllare che non 
si verifichino scarichi o allacci abusivi o non 
autorizzati alla suddetta rete. 
 
Misuratore di Portata e Campionatore 
Ai sensi del punto 3.4.2 del quadro 
programmatico del vigente Piano di Tutela 
delle Acque della regione Abruzzo, “entro il 
31/12/2015 tutti gli impianti a servizio di 
agglomerati superiori a 2.000 a.e. devono 
essere dotati di un sistema di misura in 
continuo della portata in entrata e in uscita 
dall'impianto e di un sistema automatico in 
grado di effettuare prelievi sequenziali e di 
formare un campione medio ponderato sulla 
variazione di portata e quindi rappresentativo 
dello scarico nell'arco di 24 ore". Pertanto tale 
prescrizione deve essere ottemperata entro il 
31/03/2017. 
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Sistema per installazione campionatore 
portatile  
Entro il 31/12/2016, l'impianto deve esser 
dotato di un sistema per l'istallazione di 
campionatore portatile. 
 
Pozzetti di ispezione 
L’impianto deve presentarsi dotato: 
1. di pozzetto di campionamento del refluo 

di scarico, che deve essere posizionato 
immediatamente a monte 
dell’immissione nel corpo recettore (art. 
101, comma 3, D. Lgs. 152/’06) e 
risultare sempre accessibile ed idoneo 
alla operazioni di campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque IRSA CNR-
Manuale 92, par. 4.2: Metodo di 
campionamento acque di scarico), 

2. di pozzetto di campionamento del refluo 
di scarico proveniente dal sistema 
scolmatore dell’impianto, che deve 
essere posizionato immediatamente a 
monte del corpo ricettore (art. 101, 
comma 3, D. Lgs. 152/’06) e risultare 
sempre accessibile ed idoneo alla 
operazioni di campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque IRSA CNR-
Manuale 92, par. 4.2: Metodo di 
campionamento acque di scarico), 

3. di pozzetto di controllo dello scarico, 
interno all'impianto, con le relative 
garanzie di sicurezza, 

4. di un ulteriore pozzetto di 
campionamento, in testa all'impianto, 
avente le medesime caratteristiche di 
accessibilità di quello posizionato in 
uscita dall'impianto di depurazione, per 
procedere al campionamento del refluo 
prima del trattamento. 

 
Limiti  
E’ fatto obbligo al Titolare dell'attività da cui 
origina lo scarico di rispettare costantemente e 
rigorosamente i limiti (in termini di 
concentrazione) fissati dalle Tab. 1 e Tab 3 
dell'all. 5 alla parte III del D.Lgs 152/06 e s.m.i.. 
L'Escherichia coli deve rispettare il limite di 
3.000 U.F.C./100 ml. (nota 4 alla tabella 3 del D. 
Lgs. 152/2006 e succ. mod. ed integr.). 
Il rispetto dei limiti non deve essere ottenuto 
tramite diluizione.  
I provvedimenti gestionali e manutentivi posti 
in essere per mantenere l'impianto in perfetta 
efficienza devono assicurare che l’immissione 
dello scarico trattato nel corpo idrico 

superficiale rispetti i suddetti limiti tabellari di 
legge ed abbia un effetto non negativo in 
termini di impatto, consentendo e non 
ostacolando il raggiungimento dei relativi 
obiettivi di qualità del corpo ricettore.  
In caso di superamenti dei limiti il Titolare 
dovrà porre in essere tutte le misure idonee al 
ripristino tempestivo dei limiti superati e dare 
comunicazione in merito a questa Provincia e il 
Distretto di Chieti dell'ARTA  Abruzzo. 
 
Autocontrolli 
Al fine di verificare la rispondenza ai limiti di 
legge il Titolare deve effettuare, con frequenza 
mensile, l’autocontrollo. 
Le analisi devono essere svolte in laboratori 
accreditati UNI EN ISO 17025 (o che comunque 
garantiscano di corrispondere ai necessari 
requisiti di qualità) ed eseguite da Tecnico 
abilitato il quale deve indicare nel referto 
l'appartenenza al proprio Ordine Professionale 
e i metodi analitici utilizzati.  
Tali campionamenti, al fine di verificare 
l'efficienza dell'impianto, devono essere 
eseguiti sia prima che il refluo venga 
sottoposto al trattamento depurativo (in 
ingresso all'impianto) che dopo il trattamento 
di depurazione (in uscita dall'impianto). 
Il sistema di riferimento per il controllo degli 
scarichi è relativa all'opzione riferita al rispetto 
della concentrazione. 
L’autocontrollo deve riguardare almeno i 
seguenti parametri caratterizzanti lo scarico: 
Solidi Sospesi totali, B.O.D.5, C.O.D., pH, Colore, 
Odore, Materiali grossolani, Nichel, Rame, 
Zinco, Azoto ammoniacale, Azoto nitroso, 
Azoto nitrico, Idrocarburi totali, Tensioattivi 
Totali, Grassi e oli animali e vegetali, 
Escherichia coli (lim. max 3.000 UFC/100 ml), 
Saggio di tossicità acuta. 
Qualora dai risultati analitici emerga che uno o 
più parametri suddetti non rientrino nei limiti, 
si dovranno effettuare interventi gestionali 
sull'impianto atti a garantire il rispetto degli 
stessi. 
 
Linea Fanghi 
Deve essere garantita la regolare 
disidratazione e lo smaltimento dei fanghi 
essiccati. Ai sensi di quanto disposto dagli artt. 
178 commi 3 e 4, 179 comma 1, 180, 181 
comma 1, 182 comma 2 del T.U.A., al fine di 
ridurre la produzione dei rifiuti da avviare allo 
smaltimento finale, è vietato lo smaltimento dei 
fanghi allo stato fluido, se non in casi 
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eccezionali da giustificare preventivamente 
con comunicazione scritta alla Provincia e per 
conoscenza all'ARTA distretto Provinciale di 
Chieti. 
Dovranno essere effettuate, a cadenza 
opportuna, le operazioni di asportazione dei 
residui (materiale grossolano, sabbie, fanghi, 
ecc.) che andranno trattati e smaltiti secondo 
quanto disposto dal D.Lgs. 152/’06 e 
conservando la documentazione dell’avvenuto 
smaltimento per esibirla, a richiesta, agli organi 
di controllo. In particolare il deposito 
temporaneo dei fanghi prodotti presso 
l'impianto, deve avvenire in maniera tale da 
non creare molestie olfattive che possano 
causare disagi per la qualità della vita e per 
l'ambiente. Anche la tempistica del loro 
smaltimento, che in ogni caso deve rispettare la 
normativa vigente, deve essere tale da 
prevenire e contenere i pregiudizi 
eventualmente causati dalle molestie stesse. Lo 
smaltimento dei fanghi e, in generale, dei rifiuti 
derivanti dalla manutenzione dell'impianto di 
depurazione, deve seguire le disposizioni 
contenute nell'art. 127 e nella parte IV del 
D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. Deve essere 
impiegata apposita Ditta autorizzata per il loro 
trasporto. La documentazione relativa alle 
operazioni di smaltimento deve essere 
conservata dal titolare dello scarico e messa a 
disposizione degli Enti e delle Strutture 
Tecniche di Controllo.  
 
Misure d’emergenza 
Devono essere predisposte opportune misure 
d'emergenza per la gestione di eventi 
accidentali non previsti, quali 
malfunzionamenti/rotture/ecc.  
Deve essere implementato un efficace sistema 
di controlli, preferibilmente automatizzati, e di 
intervento con squadre specializzate in grado 
di intervenire nell'arco delle 24 ore, festività 
comprese, e ricambi pronti in magazzino, che 
consenta di ridurre al minimo i tempi di ogni 
eventuale disservizio non programmabile. 
Qualunque interruzione, anche parziale del 
funzionamento dei sistemi depurativi, deve 
essere tempestivamente comunicata a questa 
Provincia e all'ARTA - Distretto di Chieti. 
 
Manutenzione dell'impianto  
Si raccomanda di seguire scrupolosamente il 
piano di manutenzione e conduzione proposto. 
Deve essere effettuata sull’impianto 
complessivo un’adeguata e periodica 

manutenzione atta a garantirne con continuità 
la perfetta efficienza e l’accessibilità. In tal 
senso andranno periodicamente verificati lo 
stato delle opere strutturali e delle 
apparecchiature.  
Il Titolare dovrà trasmettere, entro il 
31/12/2016, il cronoprogramma annuale 
dettagliato degli interventi gestionali di 
ordinaria manutenzione e anche di 
straordinaria manutenzione dell'impianto 
complessivo. 
L'area di pertinenza dell'impianto deve essere 
tenuta in perfette condizioni igieniche, pulita 
da vegetazione infestante, derattizzata, 
sgombra e oggetto di costante manutenzione. 
L'area circostante l'impianto deve essere 
pavimentata in modo tale da consentire di 
circolare in sicurezza. 
Ove assenti o incomplete, dovranno essere 
impiantate cortine arboree sempreverdi, atte a 
mitigare l'impatto visivo e la diffusione di odori 
o aerosol molesti. 
Deve essere garantita una costante 
sorveglianza e una manutenzione generalizzata 
della recinzione dell'area, del cancello e della 
strada di accesso, atte a mantenere l'impianto 
in condizioni d'uso adeguate e in sicurezza. La 
strada di accesso deve essere sistemata a 
regola d'arte in modo tale da garantire sempre 
l'agevole accessibilità agli automezzi, anche in 
casi emergenziali. 
Presso l'impianto (o presso strutture di 
immediato e agevole raggiungimento), 
comunque, deve essere presente una 
sufficiente scorta di pezzi di ricambio per 
quelle parti maggiormente soggette a guasti o 
ad usura, al fine di ridurre al minimo i tempi di 
intervento per la loro sostituzione. 
 
Accessibilità 
Deve essere sempre consentito agli Enti di 
controllo l'accesso ai luoghi dai quali ha origine 
lo scarico, al sistema di depurazione, al sistema 
di collettamento e allo scarico finale, con 
l'obbligo, altresì, di mantenere l'agibilità di 
detti luoghi ed impianti, compreso l'agevole 
accesso al punto di immissione nel corpo 
ricettore. 
Deve essere sempre reso accessibile lo scarico 
per i campionamenti ai sensi dell'art. 101, 
comma 3, del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 
Il Titolare deve consentire alle Autorità ogni 
controllo delle acque reflue. 
 
Registri 
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Deve essere sempre a disposizione degli Organi 
di Vigilanza: 
 copia della presente autorizzazione, 
 il nominativo e recapiti del responsabile 

della conduzione dell'impianto di 
trattamento e del suo sostituto delegato; 

 un quaderno di registrazione dei dati e di 
manutenzione (ordinaria e 
straordinaria) contenente le seguenti 
informazioni: 
 data e ora dei disservizi 

dell'impianto di depurazione; 
 periodo di fermata dell'impianto 

(manutenzione programmata, 
ordinaria e straordinaria, ecc.), 

 componenti meccanici sostituiti 
e/o revisionati (cinghie, ruote, 
cuscinetti, lubrificazione, 
ingrassaggio, etc.), 

 apparecchiature revisionate e/o 
sostituite, 

 interventi sulle strutture 
(verniciature, rifacimenti, ecc.);  

Tale quaderno deve essere costituito da fogli 
non amovibili, numerati a cura del Titolare 
dello scarico; 
 un registro degli autocontrolli, dove 

devono essere annotati data e ora dei 
prelievi effettuati per le analisi 
periodiche e report sintetico dei risultati 
(parametri non conformi in dettaglio). 

 
Allacci di acque reflue industriali 
La presente autorizzazione, in base a quanto 
dichiarato dai richiedenti, è relativa ad uno 
scarico derivante dal trattamento di acque 
reflue urbane ed acque reflue industriali. 
L’autorizzazione è rilasciata tenendo conto che 
potrebbero essere autorizzati, da parte del 
Gestore, allacci industriali in fognatura 
afferente all’impianto, mentre attualmente non 
sono allacciati scarichi industriali. 
Dovrà essere comunicato, a questo Ente ed 
all'ARTA Abruzzo Distretto Prov.le di Chieti, 
l'allaccio di scarichi industriali fornendo nel 
contempo le caratteristiche dei nuovi scarichi 
(portata, inquinanti, ecc). 
 
Altro 
Deve essere data comunicazione a Regione ed 
ARTA, con preavviso di 15 gg, di tutti interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria 
programmabili. 
Deve essere data immediata comunicazione di 
tutti i guasti ecc, che hanno ripercussione 

diretta ed indiretta sull’efficienza depurativa 
dell’impianto. 
Si auspica che il Titolare, entro il periodo di 
validità del presente atto, provveda a dotare 
l'impianto di una seconda linea di trattamento, 
che permetta il funzionamento anche nel caso 
di eventuali emergenze (disservizi, interruzioni 
per manutenzioni, guasti, ecc.). 
L'ARTA, nel proprio parere tecnico prot. 2263 
del 24/03/2016, inoltre, ritiene indispensabile 
che il Titolare provveda a effettuare alcuni 
interventi di efficientamento e risanamento 
alle infrastrutture ammalorate ed ai dispositivi 
meccanici malfunzionanti e/o fuori servizio 
(pompa di sollevamento, rotostaccio, fase di 
filtrazione, soffianti, pavimentazione area 
circostante l’impianto, ecc.). Pertanto, entro il 
31/12/2016, dovranno essere effettuati i 
suddetti interventi di efficientamento e 
risanamento tali da garantire il corretto e 
continuo funzionamento dell’impianto.
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Elenco scadenze  

Data Attività Riferimento 

  

 

Allegato 3 delle Norme 

Tecniche di Attuazione del 

Piano di Tutela delle Acque 

della regione Abruzzo 

Regionale 

Mensile 

Autocontrollo. Campionamento 

(parametri Tab. 1 e Tab. 3 dell'all. 5 

alla parte III del TUA e parametro 

Escherichia coli)  

Entro 15 giorni 

dall’effettuazione del 

campionamento 

Comunicazione ad ARTA e Regione 

dei risultati delle analisi 

dell’autocontrollo 

31/12/2016 

Trasmissione cronoprogramma 

annuale dettagliato degli interventi 

gestionali di ordinaria manutenzione 

e anche di straordinaria 

manutenzione dell'impianto 

complessivo 

Prescrizione del presente atto,  

31/12/2016 
Realizzazione sistema per 

installazione campionatore portatile. 

Prescrizione del presente atto,  

ai sensi del  comma E), punto 

1 dell'allegato 3 alle Norme 

Tecniche di Attuazione del 

PTA della Regione Abruzzo 

31/12/2016 

Realizzazione interventi di 

efficientamento e risanamento 

impianto di depurazione 

(infrastrutture, dispositivi meccanici, 

pavimentazione area circostante 

l’impianto, ecc.) 

Prescrizione del presente atto,  

31/12/2017 Adeguamento sistema scolmatore Prescrizione del presente atto,  

31/03/2017 

Installazione di un sistema di misura 

in continuo della portata in entrata e 

in uscita dall'impianto e di un sistema 

automatico in grado di effettuare 

prelievi sequenziali e di formare un 

campione medio ponderato sulla 

variazione di portata e quindi 

rappresentativo dello scarico nell'arco 

di 24 ore 

Punto 3.4.2 del quadro 

programmatico del vigente 

Piano di Tutela delle Acque 

della regione Abruzzo,  

DI DARE ATTO che, in caso di inosservanza 
delle prescrizioni contenute nel presente atto e 
nei relativi allegati si procederà ai sensi 
dell'artt. 130 del D.Lgs. 152/06 a seconda dei 
casi: 
 alla diffida assegnando un termine entro 

il quale devono essere eliminate le 
irregolarità riscontrate, 

 alla diffida e contestuale sospensione 
dell'autorizzazione allo scarico per un 
tempo determinato ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute e/o 
l'ambiente, 

 alla revoca dell'autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 

imposte con la diffida ed in caso di 
reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per la 
salute e/o l'ambiente; 

 
DI DARE ATTO che: 
 la presente autorizzazione: 

 ha una durata di 4 (quattro anni) 
che decorrono dalla data del 
rilascio del presente 
provvedimento, 

 non esonera dal conseguimento di 
altre autorizzazioni, nulla osta e/o 
altri provvedimenti comunque 
denominati (in materia 
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urbanistica, idraulica, sicurezza, 
igienico–sanitaria, ecc.), previsti 
dalla normativa vigente per 
l’esercizio dell’attività dell’impresa 
e non sostituiti dal presente atto, 

 deve essere conservata presso lo 
stabilimento, unitamente alla 
documentazione presentata a 
corredo dell’istanza e delle relativa 
integrazioni, a disposizioni degli 
Enti preposti ai controlli; 

 la domanda di rinnovo 
dell’Autorizzazione dovrà essere 
presentata almeno un anno prima della 
scadenza; 

 per quanto non espressamente previsto 
dal presente provvedimento, in merito a 
quanto in questa sede autorizzato, 
valgono le disposizioni del D. lgs. 
152/2006 e smi e del PTA Regionale, 

 in caso di variazione del regime 
societario l’Impresa subentrante dovrà 
richiedere la voltura del presente 
provvedimento; 

 nel caso di modifica del Titolare 
dell'attività (attuali Di Giovanni 
Bartolomeo e Livello Lorenzo) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare 
detta modifica mediante dichiarazione 
contenente l’informativa e le nuove 
indicazioni, utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta da questo Ente; 

 in caso di cessazione dell'attività degli 
impianti autorizzati l’impresa deve 
comunicare alla Regione, al Comune, alla 
ASL ed al Distretto Provinciale di Chieti 
dell'ARTA Abruzzo la data prevista per 
l'eventuale smantellamento degli stessi. 

 
DISPONE 

 
- la pubblicazione del presente atto, per 

estratto, sul B.U.R.A.T.; 
- che il presente provvedimento venga 

trasmesso ai destinatari di seguito 
elencati: 
1. ACA SpA, 
2. AUSL, Dipartimento di 

Prevenzione, 
3. Comune di Loreto Aprutino PE, 
4. Distretto Prov.le ARTA di Chieti, 
per l’esercizio delle loro rispettive 
funzioni e competenze; 

- che copia della presente Autorizzazione 
e copia della documentazione tecnica 

presentata a corredo dell’istanza di 
autorizzazione devono essere conservate 
presso l'impianto, tenute a disposizione 
degli Enti preposti al controllo. 

 
INFORMA CHE 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

______________________________________________________ 
 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 
DELL’ARIA, SINA 

 
DETERMINAZIONE 23.09.2016, n. DPC025/213 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 2013, n. 59 – AUTORIZZAZIONE 
UNICA AMBIENTALE- DITTA ALANNO GAS 
SC a RL - IMPIANTO SITO NEL COMUNE DI 
ALANNO (PE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di adottare ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, l’atto endo-
procedimentale per l’Autorizzazione 
Unica Ambientale (A.U.A.), da 
trasmettere al competente SUAP che 
provvederà al rilascio del titolo in 
conformità con quanto stabilito dall’art. 2 
del D.P.R. 59/2013, per lo stabilimento 
dell’impresa Alanno Gas s.c. a r.l. sito in 
Via E. Fermi nei Comuni di Alanno e 
Rosciano (PE) relativamente ai seguenti 
titoli abilitativi: 



     Pag.  40   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.41 Ordinario (19.10.2016) 

 

  

 autorizzazione agli scarichi di cui 
al capo II del titolo IV della sezione 
II della Parte terza del D.Lgs. 
152/2006, 

 autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera per gli stabilimenti di 
cui all'articolo 269 del D.Lgs. 
152/2006, 

2. di specificare che l’A.U.A. è subordinata 
all’osservanza della normativa di settore 
e delle prescrizioni tecnico – gestionali 
riportate negli allegati: 
a. Allegato scarichi, 
b. Allegato emissioni, 
c. Allegato impatto acustico 
nonché agli allegati pareri: 
 parere ARTA prot. n. 4185 del 

03/06/2016 (prot. prov n. 163989 
del 06/06/2016). 

 parere prot. ARTA n. 6189 del 
17/08/2016 (prot.  RA n. 
19731/16); 

3. di definire la periodicità e le modalità 
per lo svolgimento delle attività di 
autocontrollo, a cura dell’impresa, così 
come specificato, per ciascuna matrice 
ambientale, nel rispettivo allegato; 

4. di specificare che in materia di sanzioni 
si fa rifermento alle norme settoriali; 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
Ai sensi dell’articolo 3 comma 6 del D.P.R. 
59/2013 la presente autorizzazione ha una 
durata di 15 (quindici anni) che decorrono 
dalla data del rilascio del provvedimento 
all’impresa da parte del SUAP competente, essa 
deve essere conservata presso lo stabilimento, 
unitamente alla documentazione presentata a 
corredo dell’istanza (relazione tecnica schemi 
impiantistici, planimetrie, ecc.) e delle 
eventuali integrazioni, a disposizioni degli 
Enti/Organismi preposti ai controlli. 
La Regione Abruzzo, ai sensi di quanto previsto 
all’art. 5, comma 5, del D.P.R. 59/2013, può 
comunque imporre il rinnovo 
dell'autorizzazione, o la revisione delle 
prescrizioni contenute nell'autorizzazione 
stessa, prima della scadenza, ove ricorrano i 
casi previsti nel suddetto comma. 
L’impresa che intenda effettuare modifiche 
dell’attività e/o dell’impianto è tenuta a 
rispettare quanto previsto all’art. 6 del D.P.R. 
59/2013. 

La domanda di rinnovo dell’autorizzazione 
deve essere presentata al SUAP competente 
almeno 6 mesi prima della scadenza, secondo 
le modalità indicate all’art. 5 del D.P.R. 
59/2013. 
Nel caso di modifica del Gestore dello 
stabilimento (attuale Loccia Osvaldo) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare detta 
modifica. 
Eventuali autorizzazioni inerenti i medesimi 
titoli abilitativi oggetto di questo atto cessano 
di essere validi al momento in cui la presente 
A.U.A. diventa vigente. 
Si dispone la trasmissione del presente 
provvedimento endo-procedimentale, in 
modalità telematica, al competente SUAP che 
provvederà a rilasciare il titolo all’impresa e, 
contestualmente, a trasmetterlo ai destinatari 
di seguito elencati [tra cui sono ricompresi 
anche i soggetti di cui all’art. 2, c. 1, lett. c), del 
D.P.R. 59/2013 coinvolti nel procedimento]: 
- Regione Abruzzo, Servizio Politica 

Energetica, Qualità dell’Aria, SINA, 
- Comune di Alanno (PE), 
- Comune di Rosciano (PE), 
- ARTA Abruzzo, Distretto Provinciale di 

Chieti , 
- Az. USL di Pescara, Dipartimento di 

Prevenzione, 
per l’esercizio delle loro rispettive funzioni e 
competenze. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Sabatino Belmaggio 

 
Segue Allegato
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DETERMINAZIONE 23.09.2016, n. DPC025/216 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 
marzo 2013, n. 59 – AUTORIZZAZIONE 
UNICA AMBIENTALE- DITTA COFAS srl - 
IMPIANTO SITO NEL COMUNE DI ROSCIANO 
(PE) . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di adottare ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, l’atto endo-
procedimentale per l’Autorizzazione 
Unica Ambientale (A.U.A.), da 
trasmettere al competente SUAP che 
provvederà al rilascio del titolo in 
conformità con quanto stabilito dall’art. 2 
del D.P.R. 59/2013, per lo stabilimento 
dell’impresa COFAS srl sito in loc. 
Pescara Secca nel Comune di Rosciano 
(PE)  relativamente ai seguenti titoli 
abilitativi: 
 autorizzazione agli scarichi di cui 

al capo II del titolo IV della sezione 
II della Parte terza del D.Lgs. 
152/2006, 

2. di specificare che l’A.U.A. è subordinata 
all’osservanza della normativa di settore 
e delle prescrizioni tecnico – gestionali 
riportate negli allegati: 
a. Allegato scarichi (prot. RA 

24253/16 del 26/08/2016), 
3. di definire la periodicità e le modalità 

per lo svolgimento delle attività di 
autocontrollo, a cura dell’impresa, così 
come specificato, per ciascuna matrice 
ambientale, nel rispettivo allegato; 

4. di specificare che in materia di sanzioni 
si fa rifermento alle norme settoriali; 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
Ai sensi dell’articolo 3 comma 6 del D.P.R. 
59/2013 la presente autorizzazione ha una 
durata di 15 (quindici anni) che decorrono 
dalla data del rilascio del provvedimento 
all’impresa da parte del SUAP competente, essa 
deve essere conservata presso lo stabilimento, 

unitamente alla documentazione presentata a 
corredo dell’istanza (relazione tecnica schemi 
impiantistici, planimetrie, ecc.) e delle 
eventuali integrazioni, a disposizioni degli 
Enti/Organismi preposti ai controlli. 
La Regione Abruzzo, ai sensi di quanto previsto 
all’art. 5, comma 5, del D.P.R. 59/2013, può 
comunque imporre il rinnovo 
dell'autorizzazione, o la revisione delle 
prescrizioni contenute nell'autorizzazione 
stessa, prima della scadenza, ove ricorrano i 
casi previsti nel suddetto comma. 
L’impresa che intenda effettuare modifiche 
dell’attività e/o dell’impianto è tenuta a 
rispettare quanto previsto all’art. 6 del D.P.R. 
59/2013. 
La domanda di rinnovo dell’autorizzazione 
deve essere presentata al SUAP competente 
almeno 6 mesi prima della scadenza, secondo 
le modalità indicate all’art. 5 del D.P.R. 
59/2013. 
Nel caso di modifica del Gestore dello 
stabilimento (attuale D’Arcangelo Nicola) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare detta 
modifica. 
Eventuali autorizzazioni inerenti i medesimi 
titoli abilitativi oggetto di questo atto cessano 
di essere validi al momento in cui la presente 
A.U.A. diventa vigente. 
Si dispone la trasmissione del presente 
provvedimento endo-procedimentale, in 
modalità telematica, al competente SUAP che 
provvederà a rilasciare il titolo all’impresa e, 
contestualmente, a trasmetterlo ai destinatari 
di seguito elencati [tra cui sono ricompresi 
anche i soggetti di cui all’art. 2, c. 1, lett. c), del 
D.P.R. 59/2013 coinvolti nel procedimento]: 
- Regione Abruzzo, Servizio Politica 

Energetica, Qualità dell’Aria, SINA, 
- Comune di Rosciano (PE), 
per l’esercizio delle loro rispettive funzioni e 
competenze. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Sabatino Belmaggio 

 
Segue Allegato
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SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 29.08.2016, n. DPC026/189 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Ditta C.F.M. S.r.l.- 
P.IVA/C.F. 01735130682 con sede legale ed 
operativa in Via Mascagni, snc – 
Montesilvano (PE) - Autorizzazione alla 
realizzazione e alla gestione di un impianto 
di autodemolizione e di stoccaggio 
temporaneo (R13-D15) di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi provenienti da 
terzi all’interno di un complesso industriale 
esistente con sede in via Mascagni, snc nel 
Comune di Montesilvano (PE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 

1. di fare proprie le risultanze della 
Conferenza dei Servizi del 15.04.2016 
nonché gli ulteriori passaggi del 
procedimento istruttorio; 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs 03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’art. 
45  della Legge Regionale 19/12/2007 n. 
45 e s.m.i., l’intervento proposto dalla 
Ditta C.F.M. S.r.l. - P.I. 01735130682  
concernente l’avvio di un impianto di 
autodemolizione e stoccaggio 
temporaneo (R13-D15) di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi provenienti da 
terzi  all’interno di un complesso 
industriale esistente ubicato in via 
Mascagni nel Comune di Montesilvano 
(PE), con una potenzialità totale 
dell’impianto n. veicoli/anno 2280,  
individuabile sulla mappa catastale al 
Foglio n. 19, part. n. 474 per una 
superficie complessiva dell’area pari a 
mq. 5200, in conformità agli elaborati 
tecnici e progettuali di seguito elencati: 
1) Valutazione Previsionale di 

Impatto Acustico Rev. 01 del 5 
ottobre 2014; 

2) Relazione Tecnica Progettuale – 
Sistema Gestione dei Rifiuti - Rev. 
01 del 19/04/2016; 

3) Tav.01 Lay-out rifiuti Rev.01 del 
19/04/2016 ; 

4) Tav. 02 Lay out Rete di raccolta e 
trattamento delle acque - Rev.01 
del 19/04/2016; 

5) Relazione tecnico progettuale – 
Sistema di Gestione Emissione in 
Atmosfera Rev. 01 del 
19/04/2016; 

6) Tav. 03 Planimetria generale delle 
emissioni - Rev. 01 del 
19/04/2016; 

7) Relazione Geologica - 
Idrogeologica – REV.00 del 
19/04/2016; 

3. di autorizzare la Ditta C.F.M.S.r.l.: 
3.1    alla realizzazione e gestione ai sensi 

dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i. dell’impianto di cui al 
precedente punto 2); 

3.2 ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. alle emissioni in 
atmosfera derivanti dall’attività di 
produzione, manipolazione, 
trasporto, carico, scarico e 
stoccaggio di materiale 
pulverulento alle condizioni di cui 
alla nota ARTA del 09.08.2016 
prot. n. 6041 (Allegato parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento); 

4. di stabilire che, relativamente alla fase 
di gestione delle acque provenienti 
dall’area dell’impianto, così come risulta 
dagli elaborati indicati al precedente 
punto 2), la Ditta dovrà provvedere al 
loro conferimento presso il canale 
artificiale esistente e direttamente 
adducente al fiume Saline previa 
autorizzazione dell’organo competente e 
alle condizioni  di cui alla nota  ARTA del 
09.08.2016 prot. n. 6041 (Allegato parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento);   

5. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 3) sia concessa per un 
periodo pari ad anni dieci (10) alla data 
di notifica del presente provvedimento; 
detto periodo risulta comprensivo sia 
dalla fase di costruzione che della fase di 
gestione; 

6. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 3) è condizionata al rispetto delle  
prescrizioni del competente  
Dipartimento dell’ ARTA  - Distretto 
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Provinciale di Chieti - nota 09.08.2016 
prot. n. 6041  di cui all’ Allegato  parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

7. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a. Accertare che il conferitore sia 

munito di regolare iscrizione 
all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali; 

b. In caso di conferimenti effettuati 
da parte di privati cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttamente connesse alla 
normale attività domestica e, 
comunque, nel rispetto del 
Regolamento di igiene urbana del 
Comune ove ha sede l’impianto; 

c. I conferimenti di rifiuti effettuati 
dai soggetti di cui alla tipologia 
prevista dall’art. 266, comma 5, 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. possono 
avvenire esclusivamente per le 
tipologie riconducibili alla propria 
attività di commercio ambulante; 

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto, laddove accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
descrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalare le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio; 

8. di stabilire che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della Legge Regionale 
19/1/.2007, n. 45 e s.m.i.; 

 

9. di stabilire che l’esercizio dell’impianto 
in oggetto è preceduto dall’invio, allo 
scrivente Servizio, della seguente 
documentazione, oltre alla 
comunicazione di inizio lavori: 
9.1 documentazione attestante la 

presentazione delle garanzie 
finanziarie in conformità a quanto 
stabilito al successivo punto 18.2); 

9.2  comunicazione alla quale deve 
essere allegata una dichiarazione 
del direttore dei lavori contenente: 
 l’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto 
approvato; 

 l’avvenuta effettuazione con 
esito positivo della verifica di 
idoneità funzionale; 

 il nominativo del 
Responsabile della gestione 
dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate     
conoscenze tecniche; 

9.3     data di avvio dell’impianto; 
9.4 documentazione comprovante i 

regolari adempimenti alle 
procedure di cui al DPR n. 
380/2001, certificato di agibilità 
dell’impianto, reso dall’Autorità 
competente ai sensi delle vigenti 
normative in materia; 

9.5   copia dell’autorizzazione prevista 
dal DPR n. 151/2011 e s.m.i. in 
materia di antincendio e 
predisposizione di presidi di 
protezione, così come previsti dalla 
medesima normativa. 

10. di precisare che l’esercizio dell’impianto 
è subordinato alla verifica della 
conformità della documentazione 
indicata al precedente punto 9); il SGR, in 
tal senso, procederà ad una specifica 
istruttoria in merito di detta 
documentazione e, in caso favorevole, 
sarà adottato uno specifico nulla-osta per 
l’avvio delle attività gestionali 
autorizzate al precedente puto 3.1); 

11. di disporre che entro 180 giorni 
(centottanta) dalla comunicazione di 
avvio dell’impianto, salvo proroga 
accordata su motivata istanza 
dell’interessato, la Ditta interessata 
presenti il certificato di collaudo 
dell’impianto. Detto certificato deve 
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attestare, tra l’altro, in funzione anche 
della tipologia di impianto: 
 la conformità dell’impianto 

realizzato con il progetto a suo 
tempo approvato; 

 la funzionalità dei sistemi di 
stoccaggio e dei processi di 
smaltimento e recupero, in 
relazione alla quantità e qualità dei 
rifiuti da smaltire;  

 l’idoneità delle singole opere civili 
ed elettromeccaniche dell’impianto 
a conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

 il regolare funzionamento 
dell’impianto nel suo complesso a 
regime di minima e di massima 
potenzialità; 

 l’idoneità dell’impianto a garantire 
il rispetto dei limiti di legge ovvero 
di quelli prescritti come condizione 
nel provvedimento di 
approvazione; 

12. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività 
afferenti alla gestione dei rifiuti e, così 
come già previsto dalle vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e/o 
attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

13. di obbligare la Ditta C.F.M. S.r.l. al 
rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 
25/07/2005, n. 151 avente per oggetto 
“Attuazione della Direttiva 2002/95/CE, 
relativa alla riduzione dell’uso di 
sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, nonché allo smaltimento dei 
rifiuti”; 

14. di precisare  che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori   prescrizioni:  
 deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la 
incolumità, il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei 
singoli;  

 devono essere salvaguardate la 
fauna e la flora e deve essere 
evitato ogni degrado dell’ambiente 
e del paesaggio;  

 devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di 

economicità ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia;  

 deve essere garantito il rispetto 
delle esigenze igienico sanitarie ed 
evitato ogni rischio di 
inquinamento dell’aria, dell’acqua 
del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

15. di richiamare la Ditta interessata al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, 
alla Provincia di Pescara ed all’ARTA - 
Distretto Provinciale di Pescara di una 
comunicazione concernente la quantità 
dei rifiuti movimentati, la provenienza e 
la loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla D.G.R. n. 778 del 
11/10/2010;  

16. di richiamare la Ditta C.F.M. S.r.l. 
all’osservanza delle norme che 
disciplinano il D.M. 17 dicembre 2009 – 
“Sistema di controllo della tracciabilità 
dei rifiuti – Sistri” e s.m.i. istituito ai sensi 
dell’art. 188 ter del D.Lgs.n. 152/06 e 
s.m.i.; 

17. di stabilire che, considerata la modalità 
di rinnovo del contratto di locazione n. 
14063040204440871 del 30.06.2014 
repertorio n. 4093, entro 30 giorni dalla 
scadenza annuale fissata, si fa obbligo di 
inviare al SGR una comunicazione 
concernente gli effetti del suddetto 
contratto d’affitto; nel caso in cui allo 
scadere del primo termine previsto per il 
giorno 03.04.2020  non sia pervenuta 
alcuna comunicazione, nel senso sopra 
indicato, il presente provvedimento deve 
ritenersi automaticamente sospeso, con 
l’effetto di non poter consentire la 
prosecuzione delle attività di gestione 
dei rifiuti ex lege; tanto si comunica ai 
sensi e per gli effetti della L. n. 241/90 e 
s.m.i., senza la necessità di inviare 
ulteriori comunicazioni da parte della 
Autorità competente; 

18 di obbligare la Ditta in oggetto a: 
18.1 possedere, nel corso della fase di 
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realizzazione dell’impianto di cui 
in premessa e fino al termine dei 
relativi lavori, polizza assicurativa 
di responsabilità civile verso terzi; 

18.2 prestare prima dell’avvio effettivo 
delle operazioni di gestione 
dell’impianto di cui in premessa, 
adeguate garanzie finanziarie a 
favore della Regione Abruzzo, 
secondo quanto previsto dalla DGR 
n. 254 del 28.04.2016; 

19. di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in 
tal senso che la presente autorizzazione 
viene rilasciata nei limiti di quanto 
disposto dalle vigenti normative in 
campo ambientale e che, gli ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e di 
igiene e sanità, da emanarsi da parte 
delle competenti Autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

20. di fare salvi altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai 
sensi della D.G.R. 29/11/2007, n.1227 e 
alla insussistenza delle cause ostative 
previste dal D.Lgs.6 novembre 2011, n. 
159 e s.m.i. – “Codice antimafia”; 

21. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, che viene notificato, ai 
sensi di legge, alla Ditta beneficiaria per il 
tramite del SUAP territorialmente 
competente; 

22. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune Montesilvano 
(PE), all’Amministrazione Provinciale di 
Pescara, all’A.R.T.A. – Sede Centrale di 
PESCARA ed all’A.R.T.A. - Distretto di 
Chieti; 

23. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

24. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 

agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 08.09.2016, n. DPC026/199 
Legge 27.12.2013, n. 147 – Art.1, comma 113 
– D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – DGR 
625/2014. “Attuazione del piano 
straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti 
Autorità statali in relazione alla procedura 
di infrazione comunitaria n. 2003/2077”. 
Discarica pubblica dismessa in località 
“Lota” in agro del Comune di Vasto (CH). 
Codice ARTA VS220024. CUP 
136J14000380002. Presa d’atto della 
variante non sostanziale in corso d’opera al 
progetto di bonifica/MISP. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di prendere atto ai sensi dell’art. 132 

del D.Lgs 163/2006 e degli artt. 3, 6 e 8 
della Convenzione che disciplina i 
rapporti tra il Comune di Vasto e la 
Regione Abruzzo, degli interventi 
previsti dalla perizia di variante non 
sostanziale in corso d’opera al progetto 
di bonifica/MISP della discarica pubblica 
dismessa in località “Lota”, proposta dal 
Comune di Vasto mediante la Ditta 
appaltatrice, senza variazioni al quadro 
economico a suo tempo approvato; 

2. di prescrivere al Comune di Vasto un 
termine perentorio per la chiusura dei 
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lavori di bonifica/MISP ed invio di tutta 
la documentazione finale, amministrativa 
e contabile, richiesta dalla Convenzione a 
suo tempo stipulata, ivi compresa le 
fatture quietanzate, entro e non oltre il 
30/11/2016; 

3. di invitare il Comune di Vasto (CH) al 
massimo impegno operativo per il 
rispetto del cronoprogramma degli 
interventi e delle prescrizioni contenute 
al punto 2), al fine di limitare le sanzioni 
comminate ai sensi della Procedura di 
Infrazione UE 2003/2077; 

4. di stabilire che per quanto non 
espressamente previsto dalla presente 
autorizzazione, è fatto rinvio al 
D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

5. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge, al Comune di Vasto (CH); 

6. di inviare il presente atto al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare – Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, 
alla Provincia di Chieti, all’ARTA - 
Direzione Centrale, all’ARTA Distretto 
Sub Provinciale di San Salvo - Vasto ed 
alla AUSL di Chieti; 

7. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

______________________________________________________ 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO POLITICHE DI RAFFORZAMENTO 
DELLA  COMPETITIVITÀ  IN AGRICOLTURA 

 
DETERMINAZIONE 22.09.2016, n. DPD018/38 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.2.6 " 
Ripristino del potenziale produttivo agricolo 
danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di 
prevenzione”. Attuazione delle azioni 1) e 2) 
- Bando approvato con D.G.R. n. 363 dell’ 
11/06/2012. Ditta: RUFFINI FRANCA C.U.A.A 

RFFFNC71P67L103L  residente in  VILLA 
ROSSI CASTELLI (TE) Liquidazione del saldo 
finale del contributo in conto capitale  
concesso con D.D. n. DH 38/81 del 
04/09/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
 di liquidare  alla ditta RUFFINI FRANCA 

C.U.A.A RFFFNC71P67L103L  residente 
in  VILLA ROSSI CASTELLI (TE) il 
contributo in conto capitale di € 
55.651,90 quale saldo finale del 
contributo spettante di € 114.651,90;  

 di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 55.651,90 
in favore della ditta RUFFINI FRANCA 
C.U.A.A RFFFNC71P67L103L  residente 
in  VILLA ROSSI CASTELLI (TE) e 
nell’elenco di autorizzazione al 
pagamento; 

 avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
della Regione Abruzzo nel termine di 
giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 
(centoventi) giorni; 

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

Dott. Luca Valente 
 

______________________________________________________ 
 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 
 
DETERMINAZIONE 03.10.2016, n. DPD019/220 
Approvazione  progetto esecutivo anno 2016 
delle attività per la tenuta dei libri 
genealogici e l’effettuazione dei controlli 
funzionali svolti dall’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo. Impegno di spesa ed 
erogazione anticipazione del contributo 
pubblico in favore della medesima 
Associazione - Legge regionale 20 agosto 
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2015, n. 22, articolo 18, comma 1, lettere a) e 
b) (Legge europea regionale 2015) – Aiuto di 
Stato n. SA.44456(2016/XA). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi esposti in narrativa: 
 
1. di approvare il “Progetto esecutivo anno 

2016”  per le attività di miglioramento 
genetico, svolte dall’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo, per un 
importo di spesa complessiva pari ad € 
1.045.020,12, corrispondente ad una 
spesa pubblica totale di € 844.903,04, 
importi così definiti dalla dalla 
richiamata delibera del Consiglio dei 
ministri 10 agosto 2016; 

2. di concedere in favore dell’ARA 
l’anticipazione del contributo pubblico di 
€ 675.922,00, pari all’80% (p.a.) della 
spesa pubblica indicata dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

3. di impegnare in favore della medesima 
Associazione l’importo relativo 
all’anticipazione del contributo pubblico 
di € 675.922,00, con le modalità 
diseguito specificate: 
 per € 519.846,78 nel Capitolo di 

spesa 102406.1 del bilancio di 
previsione per l’esercizio 2016; 

 per € 156.075,22 nel Capitolo di 
spesa 102468 del bilancio di 
previsione per l’esercizio 2016; 

4. di impegnare, altresì, l’ulteriore importo 
di € 168.981,04, corrispondenti al 20% 
della spesa pubblica approvata, a carico 
dell’esercizio finanziario 2017 
nell’ambito del bilancio pluriennale di 
previsione della spesa 2016/2018, nel 
Capitolo di spesa 102468, il cui 
accertamento è avvenuto con 
determinazione n. DPD019/218, 
del30settembre 2016;  

5. di liquidare l'importo complessivo di € 
675.922,00 sugli impegni da assumere 
con il presente provvedimento con le 
modalità di seguito specificate: 

 per € 519.846,78 nel Capitolo di 
spesa 102406.1 del bilancio di 
previsione per l’esercizio 2016; 

 per € 156.075,22 nel Capitolo di 
spesa 102468 del bilancio di 
previsione per l’esercizio 2016; 

6. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale ad 
erogare in favore dell’ARA, per il tramite 
dell’AIA, l'importo complessivo di € 
675.922,00, a titolo di anticipazione del 
contributo pubblico spettante alla 
medesima Associazione, con le seguenti 
modalità: 
 per € 519.846,78, nel Capitolo di 

spesa 102406.1 del bilancio di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario, sull’impegno da 
assumere con il presente 
provvedimento; 

 per € 156.075,22, nel Capitolo di 
spesa 102468 del bilancio di 
previsione del corrente esercizio 
finanziario, sullimpegno da 
assumere con il presente 
provvedimento; 

mediante accredito sul conto corrente 
bancario 
IT06G0100503200000000012760 – BNL 
G 1005 3200 12760 – intestato 
all’Associazione Italiana Allevatori;   

7. di rinviare a successivi atti l’erogazione 
dell’ulteriore 20% di finanziamento 
pubblico subordinandolo 
all’approvazione del rendiconto finale 
delle spese per le attività svolte nell’anno 
2016; 

8. di autorizzare il Servizio assistenza atti 
del Presidente e della Giunta Regionale 
della Regione Abruzzo a pubblicare il 
presente provvedimento nel BURAT, per 
estratto, ai sensi delle norme vigenti in 
materia di trasparenza; 

9. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, sul sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
regionale nella sezione 
“Amministrazione aperta – Trasparente”; 
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10. di ritenere parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
il ”Progetto esecutivo di attività anno 
2016” presentato dall’ARA e costituito da 
11 (undici) pagine. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 03.10.2016, n. DPD019/221 
Approvazione  progetto esecutivo anno 2016 
delle attività per la consulenza alle aziende 
agricole attive nella produzione primaria 
svolta dall’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo. Impegno di spesa ed erogazione 
anticipazione del contributo pubblico in 
favore della medesima Associazione - Legge 
regionale 20 agosto 2015, n. 22, articolo 20 
(Legge europea regionale 2015) – Aiuto di 
Stato n. SA.44456(2016/XA). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi esposti in narrativa: 
 
1. di approvare il “Progetto esecutivo anno 

2016”, per le attività di consulenza nelle 
aziende agricole attive nella produzione 
primaria svolte dall’Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo per un 
importo di spesa pubblica complessiva di 
€ 550.000,00; 

2. di concedere in favore dell’ARA 
l’anticipazione del contributo pubblico di 
€ 440.000,00 pari all’80% della spesa 
pubblica approvata con il presente 
provvedimento; 

3. di impegnare in favore della medesima 
Associazione l’importo relativo 
all’anticipazione del contributo pubblico di 
€  440.000,00, con le seguenti modalità: 
 per € 70.000,00 nel Capitolo di spesa 

102400 del bilancio di previsione per 
l’esercizio 2016; 

 per € 370.000,00 nel Capitolo di spesa 
102406.2 del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2016 

4. di impegnare l’ulteriore importo di € 
110.000,00, corrispondenti al 20% della 
spesa pubblica approvata, a carico 
dell’esercizio finanziario 2017 nell’ambito 
del bilancio pluriennale di previsione della 
spesa 2016/2018, nel Capitolo di spesa 
102400;  

5. di liquidare l'importo complessivo di € 
440.000,00 sugli impegni da assumere con 
il presente provvedimento, così come di 
seguito specificato: 

 per € 70.000,00 nel Capitolo di spesa 
102400 del bilancio di previsione per 
l’esercizio 2016; 

 per € 370.000,00 nel Capitolo di spesa 
102406.2 del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2016; 

6. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale ad erogare 
in favore dell’Associazione Regionale 
Allevatori d’Abruzzo l’ammontare di € 
440.000,00, a titolo di anticipazione del 
contributo pubblico spettante alla 
medesima Associazione, con le segienti 
modalità: 
 per € 70.000,00 nel Capitolo di spesa 

102400 del bilancio di previsione per 
l’esercizio 2016, sull’impegno da 
assumere con il presente 
provvedimento; 

 per € 370.000,00 nel Capitolo di spesa 
102406.2 del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2016, sull’impegno da 
assumere con il presente 
provvedimento;  

mediante accredito sul conto corrente 
bancario Codice IBAN n. IT 73 O 03127 
15400 000000002434 – UNIPOL BANCA – 
Filiale di Pescara; 

7. di rendere noto, altresì, che il presente 
pagamento non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità per carenza del requisito 
soggettivo in quanto la Regione Abruzzo 
non si pone come stazione appaltante ma 
come esecutore della L.R. n. 64/2012; 

8. di autorizzare il Servizio assistenza atti 
del Presidente e della Giunta Regionale 
della Regione Abruzzo a pubblicare il 
presente provvedimento nel BURAT, per 
estratto, ai sensi delle norme vigenti in 
materia di trasparenza; 

9. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione “Amministrazione aperta – 
Trasparente”; 

10. di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento il “Progetto 
esecutivo anno 2016”, composto da 14 
(quattordici pagine). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 05.10.2016, n. DPD019/229 
Regolamento n. 1305/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
della Regione Abruzzo – (CCI 
2014IT06RDRP001). Approvazione Avviso 
Pubblico Misura M03 “Regimi di Qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari” – Sottomisura 
3.1 – “Sostegno alla nuova adesione a regimi 
di qualità” – Tipologia di intervento 3.1.1 
“Adesione ai regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari” - anno 2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTI: 
- il Regolamento (CE) n.1303/2013 del 18 

dicembre 2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

- il Regolamento (CE) n.1305/2013 del 18 
dicembre 2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 
1698/2005; 

- il Regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, 
(CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 
807/2014 della Commissione del 
11/03/2014, “che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n.1305/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) 
n.808/2014 della Commissione del 17 
luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Reg (UE) 1305/2013 
recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

 
VISTA la Decisione di Esecuzione della 
Commissione del 13/11/2015 C(2015) 7994, 
“che approva il programma di sviluppo rurale 
della Regione Abruzzo ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale”, nella versione 
notificata il giorno 29/10/2015; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 
n.1056 del 19 dicembre 2015 inerente 
“Regolamento 1305/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). 
Approvazione del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 della Regione Abruzzo - CCI 
2014IT06RDRP001” Presa d’atto; 
 
DATO ATTO che nel Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 - CCI 2014IT06RDRP001, di 
cui alla citata DGR n.1056/2015, al punto 15. - 
Modalità di Attuazione del Programma - sub 
15.1.2.1. struttura di gestione e controllo – 
viene, fra l’altro, affidato all’Autorità di 
Gestione il compito di “… predisporre le 
procedure di raccolta e selezione delle 
domande di aiuto, di stabilire i criteri di 
selezione dal proporre al CdS, programmare ed 
approvare i bandi per l’attuazione degli 
interventi selezionati nel PSR..”; 
 
VISTI i criteri di selezione da applicarsi per la 
Sottomisura 3.1 del PSR 2014-2020 approvati 
dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 7 
e 8 marzo 2016 e adottati con Determina 
n.DPD145/16 del 16 maggio 2016; 
 
VISTE: 
- la determinazione DPD/141/2016 del 15 

aprile 2016 con la quale l’AdG ha 
approvato “Le linee guida operative per 
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l’attuazione del PSR 2014/2020, che tra 
l’altro stabilisce per la Misura 3 – Regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari – Sottomisura 3.1.1 - Incentivo 
agli agricoltori o gruppi di agricoltori ad 
aderire a schemi di qualità – che il 
soggetto attuatore, è individuato nel 
Servizio Promozione delle Filiere;  

- la nota protocollo n. RA/140943 del 
21.06.2016 con la quale l’AdG ha 
provveduto ad assegnare la somma di € 
1.000.000,00 quale budget complessivo 
alla Sottomisura 3.1 del PSR 2014/2020 
e la relativa ripartizione per l’anno 2016 
pari ad € 200.000,00; 

 
PRESO ATTO che con la nota protocollo n. 
RA/140943 del 21.06.2016 l’AdG ha chiarito 
che la dicitura inserita nella scheda di Misura 
del PSR nella sezione Beneficiari: “...che 
aderiscono e partecipano per la prima volta, a 
partire dalla data di presentazione della 
domanda, ai sistemi di qualità ” è da intendere 
nel senso che, posto che la misura dà luogo a 
bandi annuali di attuazione, in ciascuna 
annualità sono ammissibili i soggetti che 
abbiano aderito per la prima volta ad un 
regime di qualità entro le scadenze dettate dai 
relativi Organismi di Controllo, comprese tra il 
1° gennaio e la data di scadenza della domanda 
di partecipazione al bando di misura; 
 
VISTA la proposta relativa all’Avviso Pubblico 
Misura M03 “Regimi di Qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari” – Sottomisura 3.1 – 
“Sostegno alla nuova adesione a regimi di 
qualità” – Tipologia di intervento 3.1.1 
“Adesione ai regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari” - anno 2016, predisposto 
dal Servizio Promozione delle Filiere, che 
composto da n. 24 facciate forma parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;   
 
RAVVISATA la necessità di aprire i termini per 
la presentazione delle domande di sostegno 
per l’intervento 3.1.1 “Adesione ai regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari” - 
anno 2016, del Programma di Sviluppo Rurale 
per il Abruzzo 2014-2020, definendo le 
condizioni e le priorità per l'accesso ai benefici; 
VISTA la legge regionale 20 gennaio 2015, n.3 
"Bilancio di previsione pluriennale 2015-
2017”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

regione Abruzzo il 23 gennaio 2015, n.7 
Speciale"; 
 
VISTA la determina direttoriale 
DPD/133/2015 del 19 ottobre 2015, recante 
“Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Abruzzo 
2014/2020. Impegno prima quota 
cofinanziamento regionale in favore 
dell’Organismo Pagatore AGEA, con la quale è 
stata impegnata a favore dell’Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura - Organismo Pagatore 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
la somma di € 9.581.975,00 
(novemilionicinquecentoottantunonovecentos
ettantacinquemila/00) UPB 07.02.016 – 
capitolo 102418 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2015; 
 
CONSIDERATO che l'importo complessivo 
proposto a bando con il presente 
provvedimento risulta pari € 200.000,00 
(duecentomila/00 euro) a valere sulle risorse 
del PSR 2014-2020, annualità 2016; 
 
PRECISATO che l'intero importo a bando è 
finanziato con fondi comunitari, nazionali e 
regionali tramite il circuito finanziario 
dell'Organismo pagatore AGEA; 
 
VISTA la L.R. 77/99 e s.m.i.;  
 
Per le motivazioni in narrativa che si intendono 
richiamate: 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto contenuto in premessa: 
 
 di approvare l’avviso pubblico misura 

m03 “regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari” – sottomisura 3.1 – 
“sostegno alla nuova adesione a regimi di 
qualità” – tipologia di intervento 3.1.1 
“adesione ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari” - anno 
2016, composto da n.24 facciate, allegato 
1) che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

 di disporre l'apertura dei termini di 
presentazione delle domande di sostegno 
per l’Avviso Pubblico Misura M03 
“Regimi di Qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari” – Sottomisura 3.1 – 
“Sostegno alla nuova adesione a regimi di 
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qualità” – Tipologia di intervento 3.1.1 
“Adesione ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari” - anno 
2016 per un importo a bando di € 
200.000,00 (duecentomila/00 euro) a 
valere sul piano finanziario del PSR 
Abruzzo 2014-2020; 

 Il dettaglio delle azioni e degli 
interventi, condizioni e i termini di 
presentazione delle domande sono 
specificati nell'Allegato 1), parte 
integrante del presente provvedimento; 

 di provvedere con propri successivi atti 
a tutti gli adempimenti conseguenti della 
presente determinazione; 

 di stabilire in 45 giorni, successivi alla 
pubblicazione sul sito della regione 
Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura, il 
termine di scadenza per la presentazione 
delle domande di aiuto; 

 di pubblicare, ai soli fini notiziali, in 
forma integrale e con il relativo allegato 
il presente provvedimento sul BURAT, 
nonché nella sezione del sito della 
Regione Abruzzo “Amministrazione 
Trasparente”;   

 
Allegati:  
Allegato 1) Avviso Pubblico Misura M03 

“Regimi di Qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari” – Sottomisura 
3.1 – “Sostegno alla nuova 
adesione a regimi di qualità” – 
Tipologia di intervento 3.1.1 
“Adesione ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari” - 
anno 2016, composto di n. 27 
facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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SERVIZIO TUTELA DEGLI ECOSISTEMI 
AGROAMBIENTALI E FORESTALI E 

PROMOZIONE DELL’USO EFFICIENTE DELLE 
RISORSE 

 
DETERMINAZIONE 11.07.2016, n. DPD021/165 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II -Misura 
2.1.1 e 2.1.2.   Indennità Compensativa anno 
2014  –  Concessione contributi e 
Trasmissione elenchi beneficiari all’AGEA 
relativi alle domande di aiuto/pagamento 
per l’annualità 2014 . -  Elenco regionale n° 
11  – Misura 212  - prot. 
AGEA.ASR.2016.0111308. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in premessa: 
 
1. di concedere alla ditta di cui all’ elenco 

regionale  allegato, i premi relativi alle 
istanze di aiuto di cui ai bandi in 
premessa; 

2. di trasmettere all’AGEA per la 
liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti  
richiamati in premessa;  
- Misura 212 - Elenco regionale  del 

29-02-2016  prot. 
AGEA.ASR.2016.0111308 numero 
beneficiari 1   

- ( ditta De Sanctis Angela) per un’ 
importo complessivo di  € 540,11 
annualità 2014 redatto sulla base 
dell’elenco trasmesso  dalla 
Comunità Montana Gran Sasso ; 

3. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

4. di autorizzare la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul 
Portale Web del Dipartimento Sviluppo 
Economico e Politiche Agricole:  
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

5. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo  
 
 

14/03/2013, n°.33, sul sito istituzionale, 
sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VICARIO 
Dott. Franco La Civita 

______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 07.09.2016, n. DPD021/184 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II -Misura 
2.1.1 Indennità Compensative degli 
svantaggi naturali a favore degli agricoltori 
delle zone montane anno 2015  –  
Concessione contributi e Trasmissione 
elenchi beneficiari all’AGEA relativi alle 
domande di aiuto/pagamento per 
l’annualità 2015 . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono integralmente riportati: 
 
1. di concedere alle ditte di cui all’ Elenco 

Regionale ( Allegato 4), i premi relativi 
alle istanze di aiuto di cui ai bandi in 
premessa; 

2. di trasmettere all’AGEA per la 
liquidazione dei premi ai beneficiari 
aventi diritto, ai sensi dei provvedimenti  
richiamati in premessa:  
 Elenco Regionale PROT 

AGEA.ASR.2016.0459478 – 
Capolista: ” ANGELONI 
VITTORIANO “ ultimo della lista: 
”VIRGILI MARILENA”, per un 
importo complessivo di  € 
199.912,33  redatto sulla base 
degli elenchi trasmessi  dalle 
Comunità Montane, competenti per 
territorio e relativi alla Misura 211 
– Pagamenti indennità 
compensative degli svantaggi 
naturali a favore degli agricoltori 
delle zone montane – ANNUALITA’ 
2015 (Allegato 4); 

3. di nominare , ai sensi della L.241/1990 
e s. m. e i. e della L.R.31/2013 
responsabile del procedimento la rag. 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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Raglione Angela Maria , Ufficio 
Coordinamento delle operazioni 
propedeutiche alle erogazioni di 
indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
e di indennità Natura 2000; 

4. di mantenere nelle proprie attribuzioni 
la responsabilità  dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

5. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

6. di autorizzare la pubblicazione  del  
presente provvedimento, sul Portale web 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale   e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltur 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltur
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DETERMINAZIONE 27.09.2016, n. DPD021/232 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II -Misura 
2.1.1 Indennità Compensative degli 
svantaggi naturali a favore degli agricoltori 
delle zone montane anno 2009  –  
Annullamento e archiviazione debito  
Numero Univoco di PRD 206272 Ditta Patrizi 
Carmine CUA PTRCMNC36P20F595S . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi indicati in premessa che qui si 
intendono integralmente riportati: 
 
1. di annullare e archiviare il debito  

numero univoco PRD 206272 per un 
importo pari a € 2.492,84 , relativo alla 
domanda di pagamento n. 94740629616  
PSR 2007-2013  asse II mis. 211  
annualità 2009 ditta Patrizi Carmine CUA 
PTRCMNC36P20F595S; 

2. di riaccreditare l’importo di € 2.492,84 
in favore della ditta Patrizi Carmine CUA 
PTRCMNC36P20F595S; 

3. di trasmettere all’AGEA il presente atto 
ai fini  del  riaccredito dell’importo di € 
2.492,84 in favore della ditta Patrizi 
Carmine CUA PTRCMNC36P20F595S; 

4. di nominare , ai sensi della L.241/1990 
e s. m. e i. e della L.R.31/2013 
responsabile del procedimento la rag. 
Raglione Angela Maria , Ufficio 
Coordinamento delle operazioni 
propedeutiche alle erogazioni di 
indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
e di indennità Natura 2000; 

5. di mantenere nelle proprie attribuzioni 
la responsabilità  dell’assunzione del 
provvedimento finale; 

6. di pubblicare  il presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.; 

7. di autorizzare la pubblicazione  del  
presente provvedimento, sul Portale web 
del Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale   e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura     

 

Fanno parte integrante del presente 
provvedimento la domanda di pagamento e i 
relativi allegati  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Pasquale Di Meo 

______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE E 
SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

 
DETERMINAZIONE 22.09.2016, n. DPF011/161 
Legge Regionale 18 dicembre 2013 n. 47. 
Assegnazione della qualifica di Guardia 
Zoofila Volontaria. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le ragioni riportate in premessa 
 
1. l’assegnazione della qualifica di Guardia 

Zoofila Volontaria, ai sensi dell'art.25 
comma 4 della Legge Regionale n.47 del 
18/12/2013, ai Signori riportati in 
allegato; 

2. il rilascio alle predette Guardie Zoofile, 
di un tesserino di riconoscimento che 
avverrà a cura del Dirigente del Servizio 
Sanità Veterinaria, Igiene e Sicurezza 
degli Alimenti della Regione Abruzzo; 

3. di dare atto che il tesserino di 
riconoscimento sarà sottoscritto dal 
Dirigente del Servizio Sanità Veterinaria, 
Igiene e Sicurezza degli Alimenti della 
Regione Abruzzo il quale, all’atto del 
rilascio, è tenuto: 
 a verificare la corrispondenza delle 

generalità e della fotografia del 
titolare; 

 ad accertare che il titolare apponga 
anche la propria firma sul 
tesserino stesso; 

4. che le stesse svolgeranno i loro compiti 
a titolo volontario e gratuito nell’ambito 
territoriale della provincia di 
competenza, ai fini della vigilanza 
sull’applicazione delle leggi nazionali e 
locali in materia di protezione degli 
animali e tutela del patrimonio 
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zootecnico, in collaborazione con il 
Servizio Veterinario della ASL 
territorialmente competente, con i 
Comuni, le Province e le Associazioni 
Protezionistiche e che, nell’assolvimento 
dei propri compiti, se necessario, 
potranno richiedere l’intervento della 
Forza Pubblica; 

5. di trasmettere una copia del presente 
provvedimento al Direttore di 
Dipartimento per la Salute e il Welfare ai 
sensi dell’art.16 della L.R. n.7 del 
10/05/2002; 

6. di pubblicare il presente Provvedimento 
sul BURA (Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue Allegato 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
COMUNE DI CAPISTRELLO 

 
Statuto Comunale, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n° 39 del 19.09.2016. 
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COMUNE DI ISOLA DEL GRAN SASSO 
 
Decreto di esproprio n° 8432 del 12.09.2016 . 
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COMUNE DI PESCARA 
 
Adozione Variante al PRG. Avviso. 
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COMUNE DI PINETO 
 
Estratto D.G.C. 23.08.2016, n.165 . 
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COMUNE DI SCOPPITO 
 
Adozione variante al PRG-ambito territoriale Frazione di Vigliano. Avviso. 
 



     Pag.  196   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.41 Ordinario (19.10.2016) 

 

  

ENEL-DISTRIBUZIONE 
 
Costruzione ed esercizio linea elettrica Società TERNA Rete Italia SpA nel Comune di Cepagatti. 
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U.S.R.A. – U.S.R.C. 
 
Decreto di Esproprio 03.10.2016, n. 98. Comune dell'Aquila. 
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U.S.R.A. – U.S.R.C. 
 
Decreto di Esproprio 03.10.2016, n. 99. Comune dell'Aquila. 
 

 



Anno XLVI – N.41 Ordinario (19.10.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  203     
 

 
 



     Pag.  204   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.41 Ordinario (19.10.2016) 

 

  



Anno XLVI – N.41 Ordinario (19.10.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  205     
 

 
 



     Pag.  206   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.41 Ordinario (19.10.2016) 

 

  



Anno XLVI – N.41 Ordinario (19.10.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  207     
 

 
 



     Pag.  208   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.41 Ordinario (19.10.2016) 

 

  



Anno XLVI – N.41 Ordinario (19.10.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  209     
 

 
 



     Pag.  210   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N.41 Ordinario (19.10.2016) 

 

  

 
 



Anno XLVI – N.41 Ordinario (19.10.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  211     
 

 
 

 


